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1}IINISTERO DELI/INTERNO

Ricompense al valor civile.

Sua Mnesth il Re, su proposta del Ministro <1ell'interno, in se-

guito al parere della Complissione istituita con It deersto 30 apri-
Je 1851, nell'udienza del 21 ottobre 1923, ha fregiato con la medaglia
d'argento al valor civile le persone sottonominate, in premio della
coraggiosa e filantropica azione, compiuta nel giorno e nel luogo
sottoindicati:

Cleoria cav. Luigi, sindaco, 11 26 giugno 1916 in Collecorvino (Te-
ramo) in commutazione delPattestato di pubblica benemerenza
accordatagli con decreto Ministeriale 25 Inaggio 1917.
In occasione del crollo di un fabbricato che travolgeva diverse

persone, accorreva immediatamente sul luogo e, con generoso
sprezzo del pericolo, epinto da nobile altruismo si avven urava tra
i murl pericolanti Ti.useendo dopo lunghi tentativi a trarr'e in salvo

una donna sepolta tra le macerie.

Amatruda Luigina di anni 16, il 23 febbraio 19 0 in Amalfl (Salerno).
Non esitava a lanciarsi a capo fltto in una profonda cisterna

da dove un suo fratellino, accidentalmente caduto, invocava aiuto

ed apprestati al pericolante 1 primi soccorsi, lo traeva poscia in
salvo, per mezzo di una corda lanciatale dagli accorsi.

Mendini Leonardo, operaio, il 7 giugno 1920 in Settimo Torinese
(Torino).
Coraggiosamente si avventurava in una grande vasca da alcool,

dove un operaio giaceva privo di sensi per le mefitiche esalazioni
di acido carbonico, ed, esponendosi a grave pericolo, dopo molti
sforzi riusciva a trarlo in salvo.

Ferrari Edgardo di anni nove, il 12 giugno 1920 in Modena.
Con ammirevole prontezza, spinto dal più puro altruismo, lan-

Clavasi in soccorso di un coetaneo, che stava per annegare in un

canale, riuseendo, dopo percorso a nuoto tratto non breve, a trarlo

in salvo alla riva,.
.

Alla memoria di
Vaccarist dott. Luciano, vice commissario di pubblica sicurezza, il

21 marzo 1921 in Partanna (Trapani).
Attratto da colpi d'arma da fuoco ed accortosi che gente armata

tentava dileguarsi, malgrado le vive esortazioni di un amico, spinto
da nobilissimo impulso, non esitava a rincorrere, da solo, alcuni
malfattori ma, caduto in un'imboscata, veniva ferito a morte con

un colpo di pistola.

Cipolla Michele, segretario nell'amministrazione delle ferrovie dello
Stato, 11 12 settembre 1921 in Mazara del Vallo (Trapani).

.

Accortosi che diversi malfattori, armati di moschetto, si accin-
gevano ad assaltare il treno su cui viaggiava, dopo avere obbligato
11 macchinista a fermarlo, e tentavano rapinare una forte somma

in sun custodia, con non comime ardimento impegnava con essi
un pericoloso conflitto a fuoco durante 11 quale, sebbene fatto segno
a numerose scariche, riusciva a colpire gravemente uno degli ag-
gressori obbligando gli altri alla fuga.
Saporito Giuseppe, carabiniere a piedi, il 16 ottobre 1921 n Randazzo

(Catania).
Con generoso slancio facevasi calare nel profondo pozzo di

un palmento dove un uomo, vinto dall'azione dell'anidride carbo-
nica sviluppantesi dalle vinacce in fermentazione, giaceva privo
di sensi e, sfidando Guelle metifiche esalazioni, riusciva, con suo

pericolo, a trarlo in salvo.

Acquaro Pietro, assessore delegato, il 1 febbraio 1922 in Balestrate
(Palermo).
Impegnava coraggiosamente un lungo e pericoloso conflitto a

fuoco con tre malviventi che avevano ferito una persona a scopo
di furto, e riusciva ad neciderrie due e mettere in fuga l'altro,
dando modo all'Arma di assicutare aila giustizia quest'ultimo e

di recuperare la refurtiva.

Vitale Alflo, tenente dei carabinieri Reali, 11 25 maggio 1922 In
Lentini (Siracusa).
Si distingueva per generoso slancio altruistico e sprezzo del

pericolo nelle difileili operazioni di salvataggio di alcune persone
rimaste sepolte tra le macerie di un fabbricato crollato a seguito
di una esplosione
Miserocchi Virginia, casalinga, il 5 ottobre 1922 in Ravenna.

Si lanciava coraggiosamente in soccorso di un bambino incon-
aciamente seduto tra il-binario mentre stava per sopraggiungere un
convoglio e, con fulminen mossa. riusciva a trarlo in salvo venendo
sflorata dalla locomotiva clie le produceva grave contusione at
dorso.

Pizzato Marco, brigadiere dei reali carabinieri, il 31 luglio 1922 in
Asiago (Vicenza).
In occasione di un violento incendio, sviluppatosi in una abita-

zione, insieme a due altri animosi dava magnifica prova di slan-
cio ed altruismo nel pericoloso salvataggio di un vecchio rimasto
al terzo piano, bloccato dalle flamme, e distinguevasi altresi nelle
varje operazioni di circoserizione e recupero di masserizie.

Natoli Carlo, industriale, mutilato di guerra, il 12 novembre 19'22
in Mondovl (Coneo).
In occasione di un violento incendio sviluppatosi nel fabbri-

cato della Sottoorefettura, sebbene mutilato di una gamba, pene-
trava con grave suo pericolo nei locali incendiati e contribuiva
efficacemente nelle operazioni di circoscrizione e ricupero di valori.

Debernardi Pietro, carabiniere a piedi, il 12 novembre 1922 in Mon-
dovi (Cuneo).
In neencione di un violento incendio, sviluppatosi nel fabbrl-

cato della Souoprefettura, penetrava coraggiosamente nel locali in-
cendinH, con l'ausilio di una scala a piuoli, ed esponendosi a non

lieve pericolo riusciva a mettere in salvo importanti documenti

e Valori.

Vincenzi Alfredo, commerciante, 11 4 dicembre 1922 in Quistello
(Mantova).
Animosamente impegnava una lunga violenta colluttazione cort

un militare che armato di maschetto a baionetta inastata, era im-

provvisamente impazzito dandosi a sparare all'impazzata e rin-

sciva con suo non lieve pericolo, tra il panico degli astanti, a

disarmarlo e ridurlo alfimpotenza.
Incono Alberto, vice commissa.rio di pubblica sicurezza, il 17 dicema

hre 1922 in Napoli.
Accortosi che una donna, accompagnata al commssariato por

ragioni di pubblica sicurezza, aveva scavalcato 11 balcone del terzo

piano per lanciarsi nel vuoto ed era rimasta impigliata con le

vesti allo esterno della ringhiera, accorreva generosamente ín suo

soccorso e con pericolosa manovra, afferrata la ,pericolante per i

capelli, riusciva dopo supremi sforzi a trarla in salvo.

Alla memoria di

Cerbetti Stefano, operaio gassista, e Caudemo Giovanni, operaio gas-
sita. il 3 febbraio 1923 in Torino.
Perdevano eroicamente la vita nel generoso tentativo di re-

care soccorso ad un compagno investito dalle esalazioni di gaz

sprigionantisi dal sottosuolo in seguito alla rottura di un tubo.

Alla memoria di

De Michela Paolo, operaio gassista, 11 3 febbraio 1923 in Torino.

Perdeva eroicarnente la vita nel generoso tentativo di recar

soccorso a tre compagni investiti dalle esalazioni di gaz sprigio-
nantisi dal sottosuolo in seguito alla rottura di un tubo.

Cola4anie Francesco, ferroviere, 11 18 febbraio 1923 in Nocera In-

feriore (Salerno).
Accortosi che un militare stava per essere travolto da un di-

retto in arrivo, animosamente lo afferrava traendolo, con fulminea

mossa, fuori pericolo mentre il convoglio sopraggiungente ne sflo-

rava la persona.

Nella medesima udienza sua Maestà 11 Re ha conferito la

medn<rlia di bronzo al valor civile alle sottonominate persone:

Scarpetto Achille, TR ottobre 1915 in Morrovalle (Macerata).
Con suo non lieve pericolo riuscivo, dopo seri sforzi, a trarre

in salvo dalle acque del Chienti un ragazzo che stava per an-

negare.

Salvaiorelli nonedetto, caporal maggiore nel 696 reggimento fan-

teria, il 7 genraajn 1919 in Figline Valdarno (Firenze).
In occasione di•una violenta inondazione dell'Arno, alla testa

dei suoi uomini, si distirguera per slancio e sprezzo del pericolo
nelle difficili operaz.ioni di salvataggio delle famiglie coloniche
rirunste bloccato.

Gadom Enr a, tenente nel 106 Tankria, I il novembre 1919 ín

Catania.
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Dava prova di non colímne coraggio e seittimenti alttuistiqi
nelle operazioni di circöserizione e spegnimento di = un grave in-
cendio sviluppatosi nell'infermerie presidiaria.

Pepe Gaetano, 11 25 giugno 1921 in Seafati (Salerno).
Sprezzqute del grave pericolo, affrontava vestitö 1e insidiose

acque di un canale riuscendo, dopo non lievi sforzi, a trarre In

salvo una bambina accidentalmente cadutavi ed un vecchip che, nel
gen rošo tentativo di salvarla, era stato vinto dalla furia della
corrente.

Berritto Francesco, il 25 giugno 1921 in Scafati (Salerno).
Spinto da generoso impulso lanciavasi vestito in un canale

per recar soccorso ad una bambina ma. Vinto dalla furia della

corrente, sarebbe rimasto Vittima del suo altruismo senza l'inter-
vènto di altri animosi.

Parlavecchio Giovanni, il 19-20 novembre 1921 in Falcone (Messina).
In occasione di una grave inondazione dell'abitato, causata da

violenti pioggie torrenziali, accorreva nottetempo con i suoi coloni

e, con barche, riusciva a recare efficaci aiuti alla popolazione
riftigiatasi sui tetti delle abitazioni prodigandosi continuamente
nelle lunghe operazioni di salvataggio ed assistenza.

Tonimasi Larking Ennio, commissario aggiunto di pubblica sicu-

rezza, il 4 febbraio 1922 in Cesena (Forli).
Dopo essere stato trascinato per alcuni metri riusciva, con suo

-

pericolo, a fermare un vivace puledro, datosi a pazza corsa attra-

verso l'abitato col biroccino cui era attaccato.

Bergamasco Pietro, elettricista, il 18 aprile 1982 in Sedriano (Mi-
lano).
Sebbene non pratico del maneggio affrontava coraggiosamente

un cavallo che, attaccato ad un carretto, crasi dato a; pazza corsa

per l'abitato riuseendo, dopo sforzi non lievi, e, con suo pericolo,
a fermarlo.

Selva Antonio di anni 10, il 20 aprile 1922 in Riolo dei Bagni (Ra-

Rocco Giacomo, operaio, il 22 luglio 1922, in Latísana (Udine).
I)opo non breve percorso a nuoto riusciva a trarre in salvo

dalle profonde ed insidiose acque del Tagliamento, due tambine
che stavano per annegare.

Collina Lorenzo, capo squadra pompieri, il 31 hlglio 1922 in .Fi-
gline Valdarno (Firenze).
In occasione di un incendio, appiccatosi ad un circolo po-

litico, coadiuvato da altri volenterosi, accorreva tra i primi sul
luogo ed affrontando 11 fumo e le fiamme riusciva a trarre in
salvo una vecchia rimasta bloccata nel piano superiore.
Bergamin Umberto, muratore, e Visentin Ferdinando, muratore, 11

31 luglio 1922, in Asiago (Vicenza).
In occasione di un violento incendio sviluppatosi in una abi-

tazione con slancio e sprezzo del pericolo, coadiuvavano un ani-
moso militare nel salvataggio di un vecchio rima'sto al terzo
piano bloccato dalle flamme e nelle varie operazioni di circo-
scrizione e recupero di masserizie.

Paiotta Alfonso, cancelliere di pretura, 11 31 luglio 1922 in Tren-
tola (Caserta).
Interveniva prontamente in difesa del pretore, aggredito pro-

ditoriamente da una persona armata di trincetto, e, dopo acca-

nita colluttazione, riusciva a disarmarla ed assicurarla alla giu-
stizia.

Montis Massimo, carabiniere a cavallo, I'11-12 agosto 1922 In 01zai
(Sassari).
Avventuravasi sul tetto di una casa in flamme hicuranto' 11

grave pericolo, e con generosa dittlefle azione si adoperava .va-
lidamente nelle operazioni di circoscrizione e spegnimento del-
I'incendio.

Fioruzzi ing. Francesco, il 13 agosto 1922, in Mortizza (Piacenza).
Dopo non lieve pericoloso ipercorso a nuoto, nelle profonde o ve.

Joci acque del Po, riusciva a trarte in salvo due bambini in :pro-
cinto di affogare.

venna).
Accortosi che il proprio padre era stato aggredito da due mal-

fatfori armati, con non comune coraggio imbracciato un fucile, col-
piva i due aggressori mentre tentavano dileguarsi rendendo così

possibile all'Arma la loro identificazione ed arr.esto.

Lumia Salvatore, contadino, il 12 maggio 1922 in Pietrapertia (Cal-
tanissetta).

Pace Filippo, id. Id. id.
Micciche Giovanni, id. id. id.
Guarneri Luigi, id. id. id.
Natale Vincenzo, id id. id.
Barrile Salvatore. id. id. id.

Con esemplare coraggio partecipavano volontariamente ad un

Jungo conflitto a fuoco con tre malfattori armati di moschetto,
che infestavano la campagna, riuscendo ad ucciderne due ed a re.

cuperare la refurtiva.

Sgalambro Francesco, il 25 maggio 1922 in Lentini (Siracusa).
Scherm( Giotanni, id. id.
Angelico Angelo, id. id.
Marino Gioacchino, id. id.

Coadiuvavano un animoso militare neue dimcili operazioni
di salvataggio di aleure persone rimaste seipolte fra le macerie

di un fabbricato crollato a seguito di una esplosione.

Laudiano Nicola, vice commissario
,
di pubblica sicurezza, l'11 giu-

gno 1922 in Piombino (Pisa).
Con non comune coraggio, in occasione di un conflitto tra

fascjsti e sovversivi, lanclavasi tra i contendenti cercando ricon-

durli, alla calma, ma veniva colpito gravemente da un colpo di
rivolteala.

Tabet Tito, dottore in scienze agrarie, il 19 giugno 1922 in Torino,
Coli lodevole spirito, altruistico riusciva a salvare una .signora

straniera nel momento in cui il treno sul quale viagg1avano en,

trambi.veniva investito da un altro convoglio e nella circostanzy
Tipprtava ndn lieve danno alla persona.

Cas lliMichele, carabiniere a cavallo, il 27 giugno 1922 in Me-

lilli (Siracusa).
-Arditamente lanciavasi alla testa di un focoso cavallo che,

atticcato ad un carro arasi dato a precipitosa fuga vera l'abitato,
riuscéildo à feritiarlo dopo essere stato trascinato per tratto typa
breve:

Cat 100 ancesep, guardia municipale, e Santangelo M4tio oped
kalo,(41:5-6 luglio 1922, in Piazza Armerina (CaltanisÑëttà)i
In oocailone di un grave incendio sviluppatosi in Ima abita

zlonã,Mcondgeneroso ardimento, si lanciavano tra 11 fumb e

flaIfimiinìsogcorso di due persone e riuscivano a trarle all'apertd
ma non "nf stàvarlo eptrardbe, chè una di esse, rioriva d#o
alcuni giorni per Je ustiöpi riporitate.

Cortese dott. Vittorio, medico-chirurgo, 11 18 agosto 1922, in MaÏce-
sine. (Verona).
Coraggiosaanente si lanciava nelle profonde ed insidiose acque

del Garda, riuscendo, dopo non breve percorso a nuoto, a frarre in
salvo un giovane che, inesperto al nuoto, stava per annegare.
Chiappolin Luigi, agente investågativo, il 29 settembre 11)22, in

Venezia.
Vestito com'era, coraggiosamente affrontava le acque di un ca-

nale, largo e iprofondo, riuscendo, con suo pericolo, a trarre in salvo
un bamtbino accidentalmente cadutovi.

D'Ignazi Ercole, commerciante, 11 16 ottohre 1922, in Roma.
Dopo reiterati. tentativi, durante i quali riportava danno alla

persona, riusciva a fermare un cavallo attaccato ad un biroccino che,
lasciato incustodito, erasi dato alla fuga attraverso località molto
frequentate.
Cressini Agostino, imbianchino, l'11 ottobre 1922, in Cannobio (No-

vara).
Con generoso intervento ed esponendosi a pericolo non lieve,

riusciva a trarre in salvo un giovane caduto accidentalmente in un
torrente dalla corrente veloce ed insidiosa.

Ferrari Enrico, facchino, il 16 olttobre 1922, in Cremona.
Dopo reiterati tentativi, durante i quali si esponeva a non lieŸe

pericolo, riusciva a fermare un cavallo che attaccato ad un carro,
.
erasi dato a ipazza corsa.

Giacalone Salvatore, aiutante di battaglia 85° fanteria, il 16 otto-
bre 1922, in Trapani.
Sebbene non spratico del maneggio, noncurante del pericolo, af-

frontava e, dopo molti sforzi, riusciva a fermare un cavallo datosi
alla fuga attraverso l'abitato.

Curini Sigismondo, vice brigadiere carabinieri Reali, 11 17. Otto-
bre 1922, in Tagliaootzo (Aquila).
Richiamato dalle grida di un giovanetto che, aggrappatosi al

sostegno in ferro di una lampada elettrica era rimaèto investito
dalla corrente ad alta tensione, slanciavasi verso quel disgraziato
e, con fulminea mossa, afferratolo per la giacca riusciva a strap-
parlo dal sostegno.
AschieTi Angelo, fabbro, 11, 20 ottobre 1922, in Verona.

Dopo lunga pericolosa lotta con la corrente, riusciva a trarre
in salvo un militare gettatosi a scopo suicida nelle profonde ed in-
sidiose acque dell'Adige.

Lugli Carlo, soldato 30 battaglione cacciatori, l'8 novembre 1922, in
Bengasi (Cirenaica).
In occasione di un vasto incendio si distingueva, per sprezzo del

pericolo ed ardiToento, 11elle diflicili operazioni di spegnimento tanto
che, sportosi troppo per dirigere meglio i getti dell'acqua precipi-
tava tra le flamme e sarebbe rimasto viiUiua del suo altruismo
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senza Tintervento di aid volenkrosi militari che lo traeväno in
salvo.

Ruoppeli Renato, caporale 36 battaglione cacciatori, l'8 novem-
bre 1922, in Bengasi (Cirenaien).
In occasione di un vasto incendio si distingueva, per sprezzo

del ipericolo ed .ardimento, nelle difficili operazioni di spegxúntents
e, sebbene avesse riportato danno alla persona, spinto da nobile
sèntimerrto del dovere continuava nella sua opera silio a che preci-
glitava dall'aKo di un muro riportando gravi contusioni.
Zucchini Umberto, di anni 10, 11 10 novembre 1922, in Bentivoglio

(Bologna).
Con generoso impulso.accorreva in soccorso di una bambina cas

duta accidentalmente in un canale e dalla riva, con difficile peri-
colosa menovra, riusciva ad afferrarla per le vesti e traria in salvo.

Atmo Antonio, operaio ceramista, il 12 novembre 1922, in Mondovl
(Cuneo).
In occasione di un violento incendio sviluppatosi nel fabbricato

della Sottoprefettura, partecipava con attività e biavura alle opera-
zioni di circoscrizione delle flamme e recupero di valori sino a che,
pimeipitato al strolo per il croUo di un tetto, ripodaYa non lieve
danno alla persona.

Afonticiani Amato, soldato aerostieri, 11 17 novembre 1922, in - Roma.
Sebbene inabile al inaneggio lanciavasi alla 'testa di un cavalTo

che, attacento e.d una vettura, erasi imbizzanrfto dandosi a pazzú
corsa e, dopo essere stato trastinato per tratto non breve, riusciva
a fermarlo.

Grandolfo Michele, vetturino, il 20 novembre 1922, in Bari.
Dopo essere stato trascinato per tratto non breve, rinseiva .a

fermare un cavallo che, attaccato ad un biroccino, erosi dato alla
fuga attraverso l'abitato.
Zalppolli Ruggiero, soldato lo reggimento bersaglieri, 11 22 rovem-

bre 1922, in Cardito (Napoli).
Si distingueva, per slancio e noncuranza del pericolo, nelle

lunghe operazioni di disseppellimento di numerose persone rimaste
tras le macerie di una casa erollata.

GrandiGuerrino, di anni 6, il 24 novembre 192
,
in Vobarno (Brescia).

Acbortosi che un incendio stava per svilupparsi nella ca:panna
in cui trovavasi solo con un fratellino di pochi mesi, con presenza
di spirito eccezionale, . afferrava quest'ultimo e lo trasportava all'a-
perto mettendo anche to salvo elcune masserizie.

Crocetti Ezio, muratore, il 2 dicembre 1922, in Fivizzano (Massa).
In occasione di un grave incendio, sviluppatosi in una casa di

abitazióne, assumeva la direzione delle operazioni di apegnimento
é riusciva, dopo molti sforzi con l'ausitio di una scala, ad isolare
11 fuoco.

Ugolipi Giovanni, impiegato, 11 6 dicembre 1922, in Roma.
Dopo poderosi sforzi e non senza suo pericolo riusciva a fer.

niare un mulo che, att.accato ad una carretta da battaglione, erasi
imbizzarrito dandosi a corsa strenata per l'abitato.

Dallarl Gioacohino, di onni 16, studente, 11 9 dicembre 1922, in Roma.
Animosamente balzava dalla carrozza, su cui trovavasi insieme

alla madre e, raggiunto il cavallo, datosi a pazza corsa attraverso
una piazza molto frequentata, riusciva dopo sovrumani sforzi a

fermarlo.
Sansipersico Achille, guardia municipale, 11 14 dicembre 1922, in Bari.

Dopo essere stato trascinato per tratto non breve riusciva, con
energici sforzi a fermare un cavallo datosi a corsa sfrenata per l'abi-
täto con la Vettura cui era attaccato.

DalfAgnola Guido, bracciante, di anni 16, 11 14 dicembre 1922, in
Alleghe (Belluno).
Accortosi che una persona, nel mentre pattinava sulla superficie

ghiacciata del lago, era improvvisamente scomparsa, con :generoso
impulso accorreva sul luogo e, sfidando il pericolo di provocare a
sua volta la rottúra del ghiaccio, debole in quel punto, dopo lunghi
tentativi riusciva, con l'ausilio di un'esta di legno, a trarre in salvo
11 pericolante.
Avenia Calogero. affittuario, il 17 dicembre 1922, in Porto Emgfedocle

(Girgenti).
Per difendere i propri cari da due malfattori armati, introdottisi

nella sua abitazione a scopo di rapina, coraggiosamente li affron·
tava riuscendo ad acciderne uno ed a mettere in fuga l'altro.

Alorchio Luigi, falegname, 11 20 dicembre 1922 in Chiavari (Genova).
Incurante del pericolo lanciavasi alla testa di un cavallo che,

attaccato ad un ca.lesse, erasi dato a precipitosa fuga riuscendo a
fermarlo dopo .sforzi non lievi.

Gucci Seraf1no, bracciante, il 24 dicembre 1922 in Rimini (Forll).
Con generoso slancio altruistico, legato ad una fune, facevast

calare in un pozzo profondo 25 anetri riuseendo a trarne in salvo una
donna gettatavisi a scopo suicida.

'tasali Gugttelmo, maresciallo dei carabinieri Reali, 11 5 gennaio 1923
,in Roma.

Coraggiosamente lanciavasi alla testa di un cavallo che, attaccato
ad una vettura, erast dato a pazza corsa lungo una via molto fro-
quentata riuscendo, con suo pericolo, a fermarlo.

Simonini Luigi, baremiuolo, 11 15 gennaio 1W3 in Roma.
Vincendo la forte ed insidiosa corrente del Tevere riusciva a

trarre in .salvo, non senza suo pericolo, un individuo gettatovisi a
suopo suicida.

Bonsignori Mario, vigile urbano, il 27 gennaio 1923 in Miltato.
Affrontava coraggiosamente un cavallo traliiante un cario, datosi

a precipitosa fuga con-grave pericolo di numerosi scolari che tran-
sitavano la strada Tinscendo, dopo ripetuti sforzi a fermare l'im-
bizzarrito animale.

ATdemagni Calisto, vigile urbano, il 5 febbraio 1923, in Milano.
Affrontava, per due volte, un cavallo attaccato ad un carro che

si em dato a precipitosa fuga con, grave pericolo dei passanti riu-
scendo, dopo ripetuti sforzi, a fermario.
Cioci Michele, il 15 febbraio 1923, in Bagno a Ripoli (Firenze).

Accortosi. che una persona stava per annegare nell'Arno senza
esitazione lanciavasi audacemente .in qúelle insidiose acque e, lot,-
tando contro la violenta corrente, riusciva dopo lungo percorso a

nuoto 'a trarla in salvo alla riva.

Spagnol Egidio, maresciallo dei carabinieri Reali, 11 15 febbraio 1923
in- Brescia.
Noncurante del ipericolo affrontava e dopo sforzi non lievi, rio.

sciva a fermare un cavallo che, liberato6i dei carro cui era attttc-
cato, erasi dato a pazza -corsa lungo una via molto frequentata.
Govoni Luigi. Terroviere, il 2 marzo 1923 in Ferrara.

Accorso alle grida di aiuto, risolutamente affrontava, en un

bastone, un toro infuriafo ed, esponendosi a grave pericolo, dopo
lunghe ed audaci manovre riusciva a rinchiuderlo in un cortile sal,
vando da più grave danno il boaro già gravemente ferito dall'ani-
udale interocito.

De Girolamo cav. Augusto. tenente nel W reggimento fanteria, il 16
marzo 1923 in Benevento.
Esponeva la propria vita a serio pericolo e dimostrava un coraga

gio non comune, nelle opeTazioni di speguimento di un grave incena
dio svialuppatosi in un grande plulico.
Vicari Bodolfo; di anni 13, il 29 ma,rzo 1923 in Vicenza.

Vestito com'era. lanciavasi coraggiosamente neHe acque di un
fiume e, dopo non pochi sforzi, riusciva äd afferrare e trarre in
salvo un bambino accidentalmente cadutovi.

Bausi Dino, barcaiuolo, il 30 marzo 1923 in F'irenze.
Accorreva con una imbarcaziárfe in aiuto di im bambino caduto

nelle profonde ed insidiose acque dell'Arno, e, con generoso impulso,
si lanciava a nuoto in soccorso del pericolante riuscendo con grande
perizia a trarlo in aa1Vo alla rivà.

Bertani Cesare, operaio, il 9 maggio 1923 in Verona.
Affrontava le iprofonde e veloci acque dell'Adige per salvare una

donna gettatavisi a scopo suicida e, raggiuntak, la trascinava verso
la sponda in prossintità della quale, stremato di forze, doveva ah-
bandonaTia riuscendo a mettersi In salvo, con l'intervento di altri
volenterosi, mentre la domm veniva soccorsa da un altro animoso.

Minnetto Umberto, operaio, il 9 maggio 1923 in Verona.
Accortosi che un volenteroso aveva inutilmente tentato di sal-

vare una donna gettatasi, a 80000 suicida, nelle profordi e velocî
&cque dell'Adige, con generoso impulso affrontava, a sua volta. Pin-
fido elemento riuscendo, dopo sitpremi sforzi, a vincere la corrente
ed a trarre in salvo la pericolante.

S. E. 11 Mi•nistro deil'interno ha quindi premiato con attestato
di pubblica benemerenza:

Mecozzi Mariano, vignarolo, per l'azionc filantropica compiuta 11
28 dicembre 1913 in Roma.

Micucci Alfredo, caporal maggiore 690 reggimento fanteria.
Marinucci Salvatore, caporale 69° reggimento fanteria.
Colisse Urtberto, soldato 690 reggimento fanteria.
Trombetta Domenico, id. id.
Priscopo Vincenzo, id. id.
Bracchetti Domenico, id. id.
CicatieRo Tomaso. id, id.
Luongo Raffaello, id. id.
Gioia Gennaro, id. id. per l'opera fLlantropica compiuta il 7 gen-

naio 1919, in Figline Valdarno (Firenze).
Dentivegna Silvestro, commerëiante, Id. il 1 dicembre 1920 in Go-

gliano Castelferrato (Catania).
De Cicco Luigi, guardia di finanza, id. il 25 ginno 1921 in Seafati

(Salerno).
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Pepe cav. uff. Giuseppe, ispettore ferroviario, id. il 21 luglio 1921, in
Sarzana (Genova).

Govoni Averardo, tenente d'artiglieria, id. l'8 agosto 1921 in Ferrara.
Lanza Angelo, guardia municipale, id. il 27 agosto 1981 in Savona

(Genova).
Itao Giuseppe, contadino, id, il 25-26 ottobre

(Reggio Calahria).
Patafflo Carmine, marinaio, id. id. id. 14.
Pataffio Pasquale, id. id. id. id.
llomeo Giuseppe, id. id. id. id.
Lombardo Domenico, id. id. id. id.

1921, in Gioia Tauro

Speranza Antonino, id. id. id. id.
Mazzeo Antonino, id. id. id. 14.
Brandimak·te Michele, id. id. id. id.
Gemelli Francesco, id. id, id, id.
Itizzelli Michele, falegname, id, il 12 diceinbre 1921 in Girifalco (Ca-

tanzaro).
Di Francesco Alessio, guardia daziaria, id. il 12 febbraio 1923 in

Teramo.
Casaula Giuseppe, brigadiere della R. guardia di fmanza, id. l'11

marzo 1922 in Sperlonga (Caserta).
Belmonte Vincenzo, brigadiere guardie municipali, id. il 18 marzo

1922 in Catanzaro.
'Aloi Saverio, vice brigadiere guardie municipali, id. id. id.
Lopez Luigi, pompiere, id. id. id.
Netti Giuseppe, commerciante, id, il 27-28 marzo 1922 in Ortanova

(Foggia).
Gasbarro Isidoro, agricoltore, id. id. id.
Ballini Afichelangelo, capoguardia notturna, id, id. id.
'Andria Leonzio, sottobrigadiere R. guardia di finanza, id. id. id.
Ciotta Vittorio, guardia di finanza, id. id. id.
Giunta Vincenzo, id, id. id. id.
Maglione Riccardo, sottobrigadiere R. guardia di finanza, id. id. id.
Bonatti Ulino di «Inni 17, id. il 20 aprile 1922 in Areola (Genova).
Barbieri rag. Carlo, id. 6 maggio 1922 in Marostica (Vicenza).
,Vanzo Gilberto, in3piegato id. il 27 maggio 1922 in Brunico (Trento).
Zuffiro Carmelo, tenente di fanteria, id. id. id.
Ilosiello Angelo, maresciallo carabinieri Reali, id. id. id.
Sola Vincenzo, muratore, id. 3 luglio 1922 in Torino.
Ragni Emilio, pescatore, id. 10 luglio 1922 in Fermignano (Pesaro).
Brambilla Pierino di anni 18. id. 10 luglio 1923 in Milano.
Infelisi Pasquale, tenente carabinieri Reali, id. 11 31 luglio 1922, in

Figline Valdarno (Firenze).
Pasquini Adriano, maresciallo carabinieri Reali, id. id.
Noli Giuseppe, id. 711-12 a.gosto 1922 in Olzal (Sassari).
Loddo Pietro, id. id. id.
Corbu Salvatore, id. id. id.
Petrighi Polidori Federico, possidente, id. il 19 ottobre 1922, in Tar-

quinia (Roma).
Sulpizio Vincenzo, bracciante, id. il 26 ottobre 1922 in San Polo

d'Enza (Reggio Emilia).
IAmza Giacomo, ipompiere, id. 11 12 novembre 1922 in Mondovl

(Cuneo).
Desirelli Livia, insegnante, id. il 18 <licembre 1922 in Cassano d'Ad-

da (Milano).
Bartolini Guglielmo, studente, id. l'8 gennaio 1923 in Pescia (Lucca).
Bonetti Feliciano, id. il 16 gennaio 1923 in Imola (Bologna).
Tollot Giuseppe, gua,rdia campestre, id. il 16 marzo 3923 in Farra

d'Allpaigo (Belluno).
Chiesa Carlo, operato, id. 11 16 marzo 1923 in Alessa.ndria.
Fusilli Vincenzo, manovale ferroviario, id. il 5 a:prile 1923 in Teramo.
Bonetti Guglielmo, vicebrigadiere daziario, id. 11 7 aprile 1923 in

Verona.
Chericoni Feruccio, capo controllo tramvie, 14. I'8 aprile 1923, in

Pisa.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 24 settembre 1023, n. 2195.
Norme per la corresponsione del cambio sulle competenze

mensili degli insegnanti delle llegie scuole all'estero.

VITTORIO EMANUELE IIl

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIX

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto 11 R. decreto 14 gennaio 1923., n. 226;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla propösta del Nostro Ministrä Segretario di Statd
ad interim per gli affari esteri, di concerto col Ministro delle
finanze;
'Abbiamo decretato ë decretiamo:

"Art. 1.

All'art. 2 del R. decreto 14 gennaio 1923, n. 226, sono ag-
giunti i seguenti comma:
« A datore dal 1° luglio 1923 tali competenze per i perso-

nali delle Regie scuole della Siria e dell'Egitto naranno inte-.
grate soltantó coi quattro quinti deHa differenza d-i cambia
fra le due valute.

« Le competenze di cui al precedente articolo, per i penso-
nali delle (Regie scuole della Tunisia e del Marocc'o dal
1° Iuglio 1923 saranno corrisposte in valuta italiana carti
integrate della rifusione della perdita di cambio di cui alPar-
ticolo 3 »,

Art. 2.

La facoltù di cui al primo comma delFarticolo 3 del detto
R. deareto 14 gennaio 1923, n. 226, è prorogata a tutto l'anno
scolastico 1923-24.
Il secondo comma dello stesso art. 3, é mödificatë cöme

segue :
« Le medesime ritusioni di cambio a datere dal 1° luglië

1923 potranno raggiungere il sessanta per cento della pre-
detta perdita e saranno calcolate secondo il c'orso della ster-
lina al giorno 27 di ciascan mese, rimanendo così stabilite:

per la Turchia il 60 per cento;
per la Tunisia ed il Marocco il 30 per cento;
per la Grecia il 20 per cento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet.ti di
ossarvarlo e di farl osservare.

Dato a Racconigi, addì PA- settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIif STIDFANI.

Visto, if Guardhsigilli: OVI6Uo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 195. -- GRANATA.

REGIO 1)ECRETO-LEGGE 27 settembre 1923, n. 2710.
Istituzione ad Abbazia di un ginnasio intitolato a Jiante

Alighieri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. dëereto 6 maggio 1923, n. 1054;
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 685;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decrëtato e decretiamo :

'Art. 1.

Col 16 ottobre 1923 è istituito in Abbazia un ginnasio, in-
titolato a Dante Alighieri.
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'Art.. 2.

'Al suo mantenimento sarà provveduto in conformità delle
disposizioni vigenti, salvo per quanto riguarda il contributo
del comune di Abbazia che per il biennio 1° ottobre 1923-30
settembre 1925, in base alPart. 5, comma secondo del R. de-
creto 11 marzo 1923, n. 685, è fissato in L. 18,000.

Art. 3.

Ise spese-necessarie per il mantenimento della nuova scuo-
la graveranno sul capitolo 158-bis dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per 1 eser-
cisio 1923-924.

Art. 4.

Con provvedimentö dei Nostri Ministri proponenti sarà
fissato l'organico del nuovo istituto in esecuzione del pre-
sente decreto che sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

HUSßOLINI - GENTILE - I)E' STEFANI.

«Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 ottobre 1983.
Ani dei Governo, registro 217, foglio 210. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 settembre 1923, n. 2211.
Istituzione di un ginnasio a Brunico.

V.ITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la lëgge.26 settembre 1920, n. 1322;
Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica, istruzione di concertö con quello per le fi-

nanze;
Sentitõ il Consiglio dei-Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiam6:

Art. 1.

I decörrere dal 1• ottobre 1923, è istituito a Brunicö nu

ginnasio.
Art. 2.

Le sýese occörrenti per il mantenimentö della nuova scuo-
la che, find a contraria disposizione, saranno a totale carico
dello Stato, graveranno sul capitolo 158-bia dello stato di
previsione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1923-924 e sui capitoli cor-
rispondenti degli esercizi finanziari successivi.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà provve-
duto alla moñ¡¡ienzione delle tabelle organiche delle catte-
dre delle scuole medie governative in esecuzione del pre-

eente decreto, che sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ,chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - GMTILE - DE' STWANIa

risto, il Guardesigilli: OVIGLIO.
Jtegistrato alla Carle dei conti, con riserva, addi 23 ottobre 1983.
Atti del Governo, registro 217, foglio 211. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 settembre 1923, n. 2220.
Modificazioni ed aggiunte al testo unico delle leggi emanate

in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 2 delle disposizioni preliminari al testo unico
delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreta Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399, modificato con l'art. 3 del decreto-legge
Luogotenenziale 3 novembre 1918, n. 1857, e con Part. 6 della
legge 20 agosto 1921, n. 1178 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, di con,
certo con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ultimo comma delPart 10 del testo unico delle leggi eina;
nate in' conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399,
già modificato con Part. 1 del R. dëereto-legge 3 maggid
1920, n. 545, e con Fart. 5 della legge 20 agosto 1921, n. 1178,
è ulteriormente modificato come appresso :

« A favore delle provincie di Messina e di Reggio Cala-
bria e dei Ocmuni indicati nella tabella n. 1 allegata al pree
sente testo unico, a decorrere dal 1° luglio 1923 e fino al
30 giugno 1928, in luogo della addizionale, verrà carrisposta
semestralmente dallo Stato la somma di L. 25,000,000.

Art. 2.

Il Ministro delPinterno, sentita la Commissione di cui al-
Part. 20 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, anzichè proy-
vedere alla assegnazione diretta sui proventi delPaddizionalë
delle somme occorrenti per Fesecuzione delle opere, pubbliche
provinciali' e comunali, ovvero per la riparazione, ricostru-
zione o nuova costruzione degli edifici di uso pubblico o ap-
partenenti ad Enti morali aventi scopi di beneficenza, potr¾
disporre che le Provincie ed i Comuni, questi ultimi anche
nelPinteresse degli istituti di heneilcenza, contraggano mu-

tui con la Cassa depositi e prestiti da garantirsi, per le quote
a carico degli Enti interessati, sui proventi menzionati, fino
a tutto il 1938, nei modi e nei termini di cui al secondo e

terzo comma delPart. 25 del citato testo unico modificato con
Part. 2 del R. decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545.
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a enneedere agli

Enti predetti i mutui di cui al presente articolo.
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Art. 3.

Il fondo di cui alPart. 1 è principalmente destinato, nel
quinquennio 1° luglio 1923-30 giugno 1928 :

1° Al completamento delle opere pubbliche comunali e

provinciali e delle altre opere di carattere locale previste nel
predetto testo unico, già autorizzate ed in corso di esecu-
zione)

2• Al finanziamento, nei limiti del fondo consolidato, de-
purato delle somme che siano state già vincolate per gli altri
impegni, delle opere di cui al precedente n. 1 che rivestano il
carattere di assoluta necessità ed urgenza (acquedotti, edi-
fici scolastici, opere igieniche, ecc.) ;

3° All'integrazione dei bilanci dei Comuni e delle Pro-
Vincie di cui all'art. 10 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399,
modificato con l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 17 no-
Vembre 1918, n. 1922, sempre quando non possa raggiungersi
il pareggio esclusivamente a causa di minori entrate verifica-
tesi in dipendenza del terremoto o di maggiori e nuove spese
rese necessarie per la stessa causa.

Art. 4.

Dal fondo consolidato di cui all'art. 1 del presente decreto
sarà prelevato il sussidio autorizzato dalPart. 12 del R. de-
creto-legge 16 novembre 1921, n. 1705, per la ricostruzione
della cattedrale di Messina. Tale sussidio è stabilito in ra-

gione degli 8 9 dello importo delle opere risultanti dal

progetto approvato con esclusione di quelle di decorazione
e.d abbellimento e sarà somministrato in diec1 annualità, a
decorrere' dal 1° luglio 1924, con le norme di cui al predettd
articolo del menzionato R. decreto-legge 16 novembre 1921,
n. 1TO5.

Art. 5.

Ferme restandó le disposizioni cöntennte' nel tektö unicõ
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, nu-
mero 1399, e successive modificazioni nei riguardi de1Pap-
provazione e del finanziamento delle opere pubbliche menzio-
nate al n. 2 dell'art. 3 del presente decreto, l'esecuzione delle
opere stesse è subordinato all'autorizzazione da darsi, di
volta in volta, dal Ministero delle finanze.
Tale autorizzazione è estesa anche alla esecuzione di tutte

le altre opere pubbliche, che, quantunque già approvate e

finanziat in tutto od in parte sul fondo consolidato delle

addizionali, non siano state già appaltate all'atto dell'en-

trata in vigore del presente decreto.
E' data facoltà al Ministero delle finanze di dispörre, ove

lo creda, ispezioni e verifiche per qualsiasi accertamento sia
di carattäre tecnico cher di carattere finanziario nei riguardi
dell'esecuzione delle opere anzidette.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ë dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dgto a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - ÛARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.

Ilegistrato alla Coile del ennti; con riserva, addì 24 ottobre 1923.
Atti del Governo, reUisiro :Ti, fogl n 220. - GUNin.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 luglio 1923, n. 2213.
Facoltà al Governo di ñssare e modificare senza limite di

somma le tasse d'ingresso dei musei, monumenti, gallerie e
scavi di antichità.

VITTORIO EMANUELE III

PER OTIAZIA DI DIO E FIm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduti gli articoli 1 e 2 della legge 27 maggio 1875, nu-
mero 2.Tr34 (serie II) ;
Veduto Part. 4 della legge 2G dicembre 1901, n. 524;
Veduto I art. 1 del Nostro decreto-legge 3 giugno 1920,

n. 862;
Considerata l'opportunità di togliere ogni limite alla fax

coltà concessa al Governo di fissare e modificare la misura
della tassa d'ingresso agli istituti di antichità e d'arte;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi.

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Governo del Re ha facoltà di fissare e modificare con

decreto Reale le tasse d'ingresso ai monumenti, ai musei,
alle gallerie ed agli scavi di antichità, senza limite di somma.
Sono abrogati il secondo comma delParticolo 1 della legge

27 maggio 1875, n. 2554 (serie II) e Part. 4 della legge 26 die
cembre 1901, n. 524, e l'art. 1 del decreto-legge 3 giugno 1920,
n. 862, nella. sola parte riguardante la misura massima della
tassa d'ingresso agli istituti d'antichità e d'arte.
Il presente decreto ha effetto dal 1° febbraio 1923 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.L .

MUSSOIJNI - ÛENTILE - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 23 Ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 213. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 settembre 1923. n. 2221.
Partecipazione dell'Italia alla costituzione di un Comitato

consultivo internazionale per le comunicazioni telefoniche inter.
nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerato che la Conferenza internazionale per la tele-
fonia adunatasi a Parigi il 12 marzo 1923 ha deliberato la
istituzione di un Comitato consultivo internazionale per le
comunicazioni telefoniche internazionali con una Sottocom-
missione permanente avente sede a Parigi;
Riconosciuta Popportunità di partecipare alla istituziond

di questo Comitato allo scopo di studiare i problemi della te·
1efonia a grande distanza, di assicurare l'unicità dei metodi
di costruzione e di esercizio nonchè la standardizzazione del
materiale e delle caratteristiche elettriche dei circuiti:
Considerato che il contributo del Ministero delle poste e

telegrafi per assicurare il funzionamento del Comitato può
fissarsi nella misura di L. 25,000 annue, oltre la indennità
ai delegati;
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lintem il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le aoste .e i telegrafi, di concerto <bn quella per le ti-

nanze;
boiamo decretato ë:decretismo:

Art. 1.

IT autöi'ižžata = Passegnazione di L. 25,000 da iscriversi
ad uno specialelcapitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrafi per Fesercizio finan-
siario 1923-924 per contributo dell'Italia alle apese inerenti
al funzionamento di un Comitato consultivo internacions-le
avente lo scopo di studiare le questioni relative alle comuni-
cazioritteilefoniche internazionali.

R prenante-decretä-salW presentatö al Parlamento per la

sa conversione in legge.
Ordiniamoi clie-il presente decreto, munito del sigiliö dello

Stato, sia insecto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
peryarlo e di farlo osservare.

þato a -Racconigi, addì 2 settembre 1923.

LVITTORIO EMANUELE.

MUSßOLINI -- ÛOLONNA DI ÛRRARÒ -

DE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardäsigilli Ovieuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 ottoWe 1923.

Atti del Governo, registro 217, foglio 22L -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2223.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a ricevere in

conto corrente dalla Cassa di risparmio di Verona e da altri isti-
tuti di credito varie somme per mutnarle A sua volta al comune
di Verona, per dimissione di debiti onerosi e riscatto di acque=
dotto.

VFFTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Ritenuta la necessità che sia provveduto alla sistemazione
finanziaria del comune di Verona;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro dell'interno e col Ministro Segretario di

Stato per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è autörizzata a ricevere in
co'nto corrente dalla Caesa di risparmio di Verona al saggio
del 5 e 7/8 per cento la somma di L. 12,200,000 per mutuarla,
a sua volta, al comune di Verona, allo scopo di metterlo
in grado di estinguere debiti onerosi e passività di bilancio
debitamente e preventivamente accertste.
AlPoperazione è applicabile il secondo comma de1Part. 16

della legge 11 dicembre 1910, n. 855.
Nei riguardi del conto corrente predetto la Oaasa di ri-

sparmio di Jerona è autgrizzata a derogare alle disposizioni

e alle limitazioni stabilite dagli articoli 94 e 95 del suo sta-
tuto fondamentale approvato con decreto Reale.

Art. 2.

Il mutuo che ai termini delParticolo precedente la Cassa
dei depositi e prestiti farà al comune di Verona, sarà concesso
alPinteresse del 5 e 7/8 per cento e con ammortamento in

30 annualità da garantirsi nei modi previsti dagli art. 75

e seguenti del testo unico delle leggi sulla Cassa dei deposit i
e prestiti, approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 45::.
Per la contrattazione, la concessione e la somministrazione

del mutuo predetto saranno applicabili, oltre le disposizioni
del citato testo unico, in parte modificate dai Reali decret i

legge 20 ottobre 1921, n. 1576, e 8 febbraio 1923, n. 287, auckw
quelle del relatrvo regolamento approvato con decreto Luo-

gotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058.
Però, in parziale deroga alle disposizioni stesse, le dele-

gazioni rilasciate dal Comune a favore della Caesa depositi
e prestiti saranno da questa depositate presso la Cassa di
risparmio di Verona, alla quale il Comune pagherà diret-
tamente le singole rate bimestrali in corrispondenza alle
scadenze delle sovrimposte comunali.

Art. 3.

Fermo rimanendo il piano di ammortamento del niatuö
di cui alFart. 2 nei rapporti tra il Comune e la Cassa depositi
e pastiti, tanto questa quanto la Cassa di risparmio di Ve-
rona, decorsi dieci anni dalPinizio de1Pammortamento del
mutno stesso, avranno rispettivamente la facoltà, previa re.
golare diffida da darsi sei mesi prima della scadenza del de-
cennio, di far luogo all'anticipa'ta estinzione del residuo
debito e di ottenere l'anticipato rimborso.
In mancanza di diffida, s'intenderà tacitamente prorogata

la reciproca abbligazione per altri dieci anni, allo scadere
dei quali potrà aver luogo l'anticipata estinzione del debito

oppure la proroga per l'ultimo decennio.

Art. 4.

Durante il periodo di ammortamento del mutuo la Cassa
di risparmio di Verona potrà, di quinquennio in quinquen-
Lio, variare il saggio di concessione del mutuo stesso in rap-
porto alle condizioni del mercato; ma tale variazione avrà
efetto esclusivamente nei rapporti fra la Cassa medesima
ed il Comune, che procederanno, in separata sede, alla reci-
proca liquidazione annuale della diferenza in più o in meno,
fermo rimanendo l'importo delle delegazioni originariamen-
te emesse dal Comune a favore della Cassa depositi e prestiti,
la quale resterà completamente estranea alla predetta varia-
zione di saggio.

Art. 5.

Per la regolazione dei rapporti nascenti dal presente de-
creto fra la Cassa dei depositi e prestiti e la Cassa di ri-
sparmio di Verona, le disposizioni del decreto stesso sostituL
scono, ad ogni efetto, la formale convenzione, e le eventuali
particolarità che occorresse definire saranno stabilite fra i
due istituti per semplice corrispondenza.

Art. 6.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata inoltre a ri-
cevere in conto corrente dalla Cassa di risparmio di Verona
o da altri istituti di credito la somma di L. 5,000,000 allo
scopo di mutuarla al comune di Verona per il riscatto del-

l'acquedotto, e con le modalità e condizioni stabilite dal

presente decreto.
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'Art. 7.

»Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
pl Parlamento per la conversione in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rheeonigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' STEFANI --- ÛORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 ottobre 1923,
atti del Governo, refistro 217, foglio 223. --- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 setteanbre 1923, n. 2232.
Mod10cazione dell'articolo 6 del 11. decreto 8 febbraio 1923,

n. 338, circa la trattazione delle controversie di competenza
della Commissione arbitrale istituita col decreto Luogotenen-
21ale 16 giugno 1918, n. 844, relativa a requisizioni, sequestri,
noleggi e assicurazioni di navi di bandiera nazionale, quando in
esse siano interessate le Amministrazioni dello Stato.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

V¾to il decreto Luogotenenziale 10 giugno 1918, n. 814, il
decreto Luogotenenziale del 18 agosto 1918, n. 1149, il de-
creto Luogotenenziale 25 agosto 1918, n. 1333, il decreto Luo-
gotenenziale 30 marzo 1919, n. 502, il decreto Luogotenen-
ziale 3 aprile 1910, n. 536, il R. decreto-legge 29 luglio 1920,
n. 1135, il R. decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1336, il
R. decreto-legge 16 ottobre 1921, n. 1587, il R. dec'reto-legge
8 febbraio 1923, n. 338;
Visti i decreti Ministeriali 28 e 30 giugno 1023 che deferi-

aËono al Oomitato liquidatore per le gestioni di guerra la
definizione degli «Rari relativi alla gestione del trainco ma-

rittimo già dipendenti dal Commissariato della marina mer.
cantile e alla liquidazione dei conti dei piroscati requisiti e
upleggiati, già alla dipendenza del Ministero della marina.
Sentito ü Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concertö col

Ministro per la giustizia ed afari di culto e della marina,
sentito il Commissario per la marina mercantile;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 6 del R. decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 338, è so-
stituito dal seguente :
« Per la trattazione delle controversie di competenza della

Commissione arbitrale il presidente non può concedere piit
di, cinque differimenti, salvo che non concorrano giusti mo-
tivi riconosciuti dalla Commissione arbitrale.
« Ove il differimento non sia concesso, il ricorso sarà paa-

sato, immediatamente in decisione, qualora fattore non di-
chiari di rinunciarvi ».

Art. 2.

Il presente decrèto, che sarà presentato al Parlitiñënto per
la'cánfe ione in legge, entra in vigore il giorno della sua

plibbliengone nella Gazzctta £7fficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

,VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DE' STEFAffI - ÛVIGLIO --
T. DI REVEL.

Visto, il Guardösigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riseria, addi 24 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 232. - GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2238.
Estensione nei territori annessi delle disposizioni di legge

portanti provvedimenti per il Collegio-convitto per gli orfani del
sanitari italiani, in Perugia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1822,
e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annešsi in base agli articoli 3 della legge
26 settembre 1920, n. 1322, e 2 della legge 19 dicembre 1920,
n. 1778, sono estese le seguenti disposizioni di legge portanti
provvedimenti per il Collegio-convitto per gli orfani dei sani-
tari italiani, in Perugia:

1 Legge 7 luglio 1901, n. 306, portante provvedimenti per
il Collegio-convitto per i figli orfani dei sanitari italiani, in
Perugia;

2• Legge 2 luglio 1911, n. 725, che approva modific'azioni
alla legge 7 luglio 1901, n. 30ß;

3· Decreto-Luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1725, che
modifica Part. 2 della legge 2 luglio 1911, n. 725;

4° Legge 4 ottobre 1920, n. 1476, che converte in legge
con modifica il decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, nu-
mero 1725;

5° R. decreto 30 gennaio 1902, n. 29, che approva il re-
golamento per la legge 7 luglio 1901, n. 306;

&° R. decreto 17 maggio 1917, n. 1058, che approva il re-
galamento per la esecuzione della legge 2 luglio 1911, h. 725.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal 16 gennaio 1924.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MT SSOLINT.
Visto, il Guardastgilit: OVIGLIO.
Registrain alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 238. - GRANAT .
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REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2240.
Estensione nel territori annessi delle disposizioni per la pub.

hiicazione degli annunzi legali, nonchè per l'aumento del prezzo
delle inserzioni degli annunzi stessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge

S dicembre 1922, n. 1631;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per gli affari dell'interno, Presidente del onsiglio del 31i-

mistri, di concerto col Nostro Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annessi in virtù delle leggi 26 settembre 1920,
n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 17TS, è pubblicata la legge
30 giugno 1876, n. 3195 (serie IT), sulla pubblicazione de-

gli annunzi legali, unitamente al R. decreto 11 gennaio 1923,
n. 254, portante aumento del prezzo delle inserzioni degli an-
nunzi stessi.
Nella provincia di Zara, in deroga alla disposizione del

secondo comma dello art. 1 della legge medesima, il Fogho
degli annunzi legali potrà essere pubblicato una sola volta

al mese.

Art. 2.

Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno, salvo nelle

provincie di Trieste e dell'Istria, dove l'applicazione della

legge 30 giugno 187ß, n. 3195, e della tariffa annessa alla

stessa, modificata col R. decreto 11 gennaio 1923, n. 254, de-
correrà dal 1e gennaio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ra.cconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STis'ssi.

«Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 25 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 240. - GUNATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2242.
Estensione delle disposizioni dell'articolo 5 (1° comma) del

R. decreto 29 aprile 1923, n. 1164, ai conti delle istituzioni di
pubblica beneficenza non ancora deliberati dalle rispettive am-

ministrazioni al momento della entrata in vigore del precedente
decreto 4 febbraio 1923, n. 335.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAKIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 (1° comma) del Nostro decreto "9 aprile
1923, n. 1161, con il quale, le norme del R. decreto 4 feb-

braio 1923, n. 335, si dicbiarano applicabili anche ai conti

che, al momento della entrata in vigore del decreto stesso,
non erano stati delibera,ti dal Consiglio comunale;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
In virtù della delegazione di poteel conferita al Governd

con la legge 3 dicembre 1922. n. 1801;
Sentito il Consiglio dei Mänistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 4 febbraio 1923, n. 335, soluu
applicabili anelle ai conti delle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza che, al moniento della entrata in v.igore del duereto
stesso, non erano stati deliberati dalle rispettive ammini-

strazioni.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua;

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Sta°to, sia inserto nella rac<olta uiliciale delle leggi e det

decreti del Regno à italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 25 n/Inbre 1923.

Atti del Goterno, registro 217, foglio 22 - GRANATA.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2267.
Istituzione di monete d'oro commemorative dell'instaura=

zione del Governo Nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unificazione del

sistema monetario ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei Mini-
stri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituite monete nazionali d'oro commemorative della

Marcia Fascista per la instaurazione del Governo Nazionale.

Art. 2.

Ë autorizzata la coninzione e la emissione di tali monete

per l'ammontare di L. 2,000.000 nel taglio di L. 100 (20,000
pezzi) e di L. 400,000 nel taglio di L. 20 (20,000 pezzi)

Art. 3.

Le suddette monete avranno il diametro, peso, titolo e toL
levanza identici a quelli delle monete di nguale specie e taglio
attualmente in circo½zione.
Esse porteranno nel diritto la Nostra ef6gie rivolta a sini-

stra e all'intorno la leggenda « Vittorio Emanuele III, Ite
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d'Italia » in carattere lapidario romano; al di sotto dell'Eili-
gie Reale è il nome « A. Motti » autore e incisore del modello.
Nel rovescio: la rappresentazione del Fascio Littorio Ro-

mano, reca.nte la scure completa a destra, ornata da una

testa di Ariete, con a sinistra la indicazione del valore « Lire

100 » oppure « L. 20 » ed in basso la lettera R per indicare
la Zecca di Roma, ed a destra la leggenda comniemorativa:
« Ottobre 1922 » e sotto il millesimo di coniazione 1923.

Art. 4.

E' approvato il tipo conforine alla descrizione di cui al pre-
cedente articolo ed ai disegni annessi al presente decreto visti
d'ordine Nostro dal Ministro per le finanze.
Le nuove impronte secondo il tipo sopra descrittq saran-

no riprodotte in piombo e depositato presso l'Archivio di
Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta, utlicia.le delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandantlo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

eVisio, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Itegisivato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1923.
Alli del Governo, registro 217, foglio 267. - GRUNAn.

REGIO DEORETO 23 settembre 1923, n. 2217.

Approvazione della convenzione tra il Governo italiano e la
società « Italo Radio », società italiana per i servizi radioelet-
trici, per l'impianto e l'esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel
egno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAY;IONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 1067; 5 giugno 1923,

n. 1202, e 14 giugno 1923, n. 1488, sul servizio delle comuni-
cazioni senza filo;
Visto il R. decreto 9 luglio 1923, n. 1618;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 1923, n. 1917;
Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-le-

gale istituita con R. decreto i gennaio 1923, n. 71, e succ'es-

sive modificazioni;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del .Nostro Ministro Segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi, di concerto con quello delle Colonie,
dello finanze, della guerra e della mariint;
Abl>iamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutiva l'annessa Convenzione sti-
pulata il 29 agosto 1923 tra il Governo italiano e la società
«I talo-Itadio », società italiana per i servizi radioelettrici,
yier l'impianto e l'esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel

.

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserio nella raccolta níticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- COLONNA DI CESARO - FEDERZONI
- DE' STEFANI - I)IAZ - THAON DI ËEVEL.

Visto, il Guardasigiblž: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1933.
Atti del Govento, registro 217, foglio 217. - GRANAT1.

Convenzione con la Società italiana ver servizi radicelettrici
« Italo Itadio » per l'impianto e l'es^ercizio di stazioni radio.
telegrafiche.

Art. 1.

Il Governo italiano necorda alla Italo Radio (Societh italiana
per wrvisi radioelettrici, che ha la sua sede in Roma e ivi si ob-

bliga di mantenerla unitamente al suo domicilio per tutta la du-

rata della presente convenzione), la concessione per la durata di

23 anni delle seguenti stazioni radiotelegrafiche da adibire al ser-

vizio pubblico alle condizioni indicate nei successivi articoli :
1° Stazioni radiotelegrafiche di Coltano (vecchia e nuova)

da ampliare ed adibire al trañico con le Americhe del Nord e del

Sud e ad altri traillei del regime extraeuropeo;
2° Stazioni esistenti a Genova e Trieste, nonchè quella da

costrui.re a Napoli, da adibire al traffico costiero marittimo ed al

servizio interno;
3° Stazioni da impiantare nei pressi di Roma, da adibire al

traífico europeo, ultraoceanico e specialmente col l'America del Sud;
4° Stazioni da impiantare nei pressi di Milano, da destinare

principalmente al traffico europeo.
E' escluso dalla concessione 11 servizio ecsl detto di Broaden-

sting, 11 servizio radiotelefonico, ed 11 servizio delle stazioni a bordo
delle navi, per i quali servizi e per qualsiasi altro, non conside-
rato fra quelli dati in concessione, 11 Governo si riserva ampia
libertà di azione.

Le stazioni che già esistono e che nel presente articolo sono

contemplate, si intendono cedute nelle condizioni in cui di fatto si
troveranno all'atto della consegna.

Art. 2.

La Italo Radio, con sede in Roma, con capitale scelale di

L. 7,000,000, assume l'impegno di elevare il proprio capitale so-

ciale a GO,000,000 di lire italiane entro 11 periodo di sel mesi dalla
data della Gazzetta Ufficiale, contenente 11 R. decreto che approva
la seguente convenzione.

Occorrendo in appresso procedere ad ulteriori aunumti di capi-
tale per provvedere ad ampÙamenti di impianti, o di servizi o di
altro, tali aumenti saranno condizionati al consenso del Governo.

A garantire l'italianità della società dovrà essere stabilito nello
statuto della società stessa :

a) che 11 55 % delle azioni sieno nominative, intestate a cit-
tadini italiani e depositate alla Ranca d'Italia;

b) che i 2 terzi dei consiglieri di amministrazione sieno cit-
tadini italiani ed uno di nomina governativa;

c) che il presidente ed 11 consigliere delegato (o i consiglieri
delegati) sieno italiani o di gradimento del Governo italiano;

d) che tutti i sindaci siano cittadini italiani, ed uno di no-
mina del Ministero delle finanze.

La nomina governativa di un consigliem e di un sindaco non

implica alcuna responsabilità del Governo neppure nei riguardi
dell'andamento amministrativo della società.

Non potranno essere apportate modificazioni alle disposizioni
statutarie senza preventivo consenso del Governo italiano.

L'inosservanza da parte della societh anche nel corso della con-

cessione, di otullunque delle clausole contenute nel presente articolo,
importerà senz'altro la revoca della concessione stessa.

Art. 3.

Le stazioni radiotelegrafiche di Coltano (vecchia e nuova) e

quelle di Genova, Trieste, vengono cedute in uso dal Governo ita-
liano alla Italo Ilndio alle sognenti eendizioni: '

10 Tutti gli edifici compresi nell'amblic di terreno assegnato
a ciascuna stazione sono dati in uso alla Italo Itadio mediante
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regolare'contratto di aiBtto con ¾ corrisposta amina che sarà &
sata dall'utBelo a tecnico di finnnän ;

26 Tutti i materiali costituenti gli implanti elettrogent e ra-

diotelegranei presso le suddette stazioni compresi i rádiatort,(pi-
lani, ancoràggi, aerei, prese e sehermi di terra, ecc.), in opera e di

scorta vengono ceduti in uso alla Italo Radio con la corrisposta del
canone dt.cui appresso:

La stazione 40 Coltano dovrà essere completata a cura e spese
deBa Italo Badio, salvo casi di forza maggiore entro 8 mesi dalla
riotifica deR'avvenuta approvazione dei progetti da parte del 311-
nistero poste e telografi, in modo di renderla idonea al servizio di

corrlapondenza con le Americhe del Nord e del Sud.
La soeletà dovrà a tutte ene spese provvedere al completo im-

planto della stazione ricevente, compreso Tacquisto del terreno e

la costruzione deB'edi cio.
II completamento interno e 11 funzionamento da parte deBa

R. marina della attuale'etazione radiotele);infica di Coltano da non

protžarsi oltre 11 81 dicembre 1922, non dovranno âno a tale data
essere interrotti per effetto del lavori di ingrandimento che eseguirà
la 'aocietà concessionaria.

A 'partire da tale data saranno consentite alla Italo Radio
deBe interrosioni nel servizio della stazione di Coltano non mag-
glori di 115 giorni consecutivi le .quali perð nel loro insieme non

dovranno superare i 80 giorni.
Poichè 11 Governo italiano ha ottenuto dalla Compagnia Tele-

fanien in conto riparazioni 11 mamhinario e la relativa meSSR in

opera per la stazione R. T. di Roma, tale macchinario sarà ce-

duto in uso alla Italo Radio alle condizioni:
1 Che Pacquisto del terreno occorrente pel suddetto impian-

to, lA costrusione dei fabbricati e del radiatore, e tutto 11 com-

plemento delle costrusloni della stazione, nonchè quella parte deBa
messa in opera del materiale e del macebinai·1o non compresa nel
c ntratto di vendita della Telefunken slano efettuate a cura e spese
della Italo,Radio;

9 Che la' stasione sarà attivata entro due anni, daBa anta
di approvazione del progetto- di massima, da parte del Ministero
poste e telegrati, e sempre che le consegne dei materiali in conto
rijmrazioni non avvengano con ritardi superiori a 4 mesi rispetto
at termini stabilitt nel contratto relativo.

P(r Paso di tutte le stazioni esistenti, e del macchinario otte-
nato in conto riparazioni, la società anzidetta si obbuga a corri-
sÌIondeie al Governo per tutta la durata della .concessione un ca-
none annuo di uso di 1,100,000 lire.

I ennoni di so relativi ai primi 5 anni gumentati tutti degli
interessi al 0% per un quinquennio, saranno distribuiti .in 10 an-

nualità uguali, pagabill .la prima alla fine dell'undecimo anno, e le
altre alla' fine di ciascuno degli anni auccessivi fino al ventesimo
anno, intendendosi che tali anni corrispondano all'anno solare di
803,giorni e iche decorrano dal giorno della pubblienzione sulla
Garretta Ufficiale del R. decreto approvante la presente conven-
zione.

.
I canoni di uso corrispondenti al sestö anno ed agli anni se-

guenti sàranno regolarmente pagati alla fine di ciascuno degli anni
suddetti, compqtati a norma del comma precedente. '

Nel caso di riscatto o di revoca della concessione, l'importo
complessivo del canoni non pagati costituirà un credito dello Stato
con galvezza fin da ora di privilegio spettantegli a forma di legge.
I lavori di modiûca e di ampliamento della stazione di Coltano

da parte della Italo Radio, saranno iniziati dopo avvenuta la con-

segna della stasione stessa. Tuttavia la società avrà facoltà di ini-
slare subito tutti quei lavori di ampliamente che possono essere
compiuti all'esterno del fabbricati della stazione e senza perturbare
in -alcun modo lo svolgimento del servizio da parte del personale
della R. marina.
Il termine di 8 mesi, di cui al quarto alinea del presente ar-

ticolo decorrerà da tale data se l'approvazione del relativi progetti
di cui al medesimo allnea avrà avuto luogo in precedenza.

Art. 4.

Le stazioni R. T. di Genova e Trieste dovranno essere attivate
al pubblico servizio entro 45 giorni dalla data del verbale di con-
segna alla Italo Radio delle stazioni stesse.

Art. 5.

Le stazioni da impiantare nei pressi di Milano e di Napoli
saranno costruite a enra e spese della Italo Radio e dovranno
essere attivate entro 12 mesi daHa data di approvazione del pro-
getto di massima da parte del Ministeto delle poste e dei telegrati.

Art. 6.

I progetti di massima sia di ampliamento della stazione di
Coltano sia delle nuove stazioni, dovranno contenere, giusta l'arti-
colo 28 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, i piani tecnici com-
pleti degli impianti, corredati dalle piante, prospetti e sezioni

del fabbricati, del disegni ratuguranti gli aerei e i relativi aoste-
gliI, 'le prese e gli schermi di ter¤t e infine gli echermi e tutte le
caratteristiche della parte elettrica e radiotelegranca degli im-
Planti.

Questi documenti saranno presentati all'approvazione del Mi-
nietero delle poste e dei telegran per la stazione di Coltano entro
30 giorni e per le stazioni di Milano e di Napoli entro 0 mesi dalla
rma della convenzione. Per la stazione di Roma tali documenti
saranno presentati entro 3 mesi dalla ûrma della presente conven-

zione, In correlazione alla stazione, apparee i e materiali acqui-
stati in conto di riparazioni. Ilubicazione delle nuove stazioni R. T.
nel Regno dovrà essere approvata dal Ministero delle poste e dei
telegran d'accordo col Ministri della guerra e della marina.

Itapprovazione dei progetti ovverlo le osservazioni definitive
dovranno essere comunicate dal Ministero poste e tq1egrafi alla
Italo Radio entro 00 giorni dalla loro presentazione. Trascorso que-
sto termine senza comunicazione da parte del Ministero suddetto
i progetti saranno dalla soeletà ritenuti approvati senza riserva.
Il Ministero delle poste e dei telegrafi potrà concedere alla società
per giustificati motivi delle proroghe ai termini Assati per 11 com-
pletamento della stasione di Coltano e la fornitura e 11 montage
gio delle stazioni di Napoli, Milano e Roma.

Queste proroghe non giotranno essere superiori a 4 mesi per la
stazione di Coltano, ad un anno per la stazione di Roma e a 6
mesi per le stazioni di Milano e Napoli.

Durante 11 periodo di proroga la Italo Radio dovrà pagare una
penalità di L. 1500 al giorno per la stazione di Roma, di L. 1250
per quella di Coltano e di L. 000 per quelle di Milano e di Napoli.

Qualora al termine dei periodi suaccennati le stazioni prinei-
pali di Coltano, Roma e Milano non fossero completate ed attivate,
la concessione sarebbe revocata per tutte le stazioni.

Sei invece non fossero attivate nel termini sopra stabiliti le
stazioni di Genova, Trieste e Napoli, per ogni giorno di ritardo ol-
txe detto termine, la Italo Radio harà tenuta a pagare una penali-
tà pari a L. 600 al giorno per ogni stazione.

U Ministero delle poste e dei telegrafi ei riserŸa il diritto di
far vigilare i lavori di costrusione delle nuove stazioni date in
concessione.
Il collaudo tanto dei nuovi impianti quanto di quelli modificati

e ampliati dalla soeletà concessionaria, sarà eseguito da una Com-
missione tecnica nominata dallo stesso Ministero.

La società concessionaria entro i termini che saranno fissati
dal Alinistero delle poste e dei telegrail, dovrù apportare all'Iml
planto le modifleazioni che saranno dimostrate necessarie in base
al collaudo.

Cosi l'esame del progetti, come 11 collando, non implienno re-
sponsabilità alcuna da parte dello Stato.

Art. 1.

La Italo Radio dovrà, oltre alFaffitto e, al canone di uso di cui
alfart. 8, corrispondere un canane del 2 fo sugli introiti lordi ri-
sultanti dal bilancio annuale. Gli introiti lordi ai intendono costi
tuiti dalla somma delle quote di qtiálsiasi introito , di spettanza
della societh, non depurate delle spese di esercisio, escluse quelle
di pertinenza dello Stato e quelle relative agli interessi di isomme
depositate presso le banche ed ai dividendi di capitali investiti in
azioni di altre società.

Fino a quando non sarà in esercizio un collegamento diretto per
cavo fra l'Italia e l'America del Sud, 11 canone di cui sopra sarà ele-
Vato:

al 5 % per la frazione degli introiti lordi compresa fra 12 e 18
milioni di lire italiane;

al 10 % per la frazione superiore ai 18 milioni.
Inoltre la società dovrà corrispondere al Governo una compar-

tecipazione sugli utili netti del capitale, quando gli utili netti supe-
rano 11 7 % del capitale sociale.

Tale compartecipatione è stabilita nella seguente misura :

se gli utili netti superano 11 7 % e non l'8 % spetta allo Stato
1/8 dell'eccesso sul 7 % ;

se gli utili netti superano l'8 % allo Stato spetta la metà del-
l'eccesso sull'8 % più la compartecipazione precedente.

Agli effetti dell'obbligo assunto dalla Italo Radio nel comida 2
del presente articolo 11 fatto di un impegno che 11 Governo italiano
assuma con altra compagnia di cavi che non sia quella italiana ma
che obblighi 11 Governo italiano a 1stradare sia pure indirettaúleÀte
per caYo quel traffico telegrafico che secondo la Convenzione stipulata
con la Compagnia italiana dei cavi aottomarini 11 5 febbraio 1923 sarà
riservato al cavo italiano per l'America del Sud e pa,tificato alla con-
dizione del collegamento diretto per cavo fra l'Ita11a e l'America del
Sud.

Art. 8.

La società nell'irùpostazione del suo bilancio annuale imlinenden-
dentemente dalle spese di manutenzione e di rinnovamento deltmate-
riale richiesto dal progresso della tecnica potro costituire un fondo
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di ammortamento dei capitali impiegati negli impianti mediante ac-
<·gntonamento di una somma annua non superiore al 5¶ dell'importo
di deiti capitali.

Qualora ht. società intendesse eseguire ammortamenti per una
quota annua superiore al 5 %, le quote di prelievo relative non potran-
no dedursi ai tini del conteggio della partecipurione del Governo nyli
utili nett'

Art. 9.

La Italo Radio applieherà a tutti i telegrunnai scambinil radiote-
lografictmente le disposizioni della convenzione radiotelegrafica inter-
Jia ionale di Londra 1912 e relativi regolamento e protocollo finale,
conie pure quelli della convenzione telegrafica di Pietrogrado 10-22 lu-
glio 1875 e relativi regolamenti di servizio (revisione di Lisbona) e
ititti gli ulteriori atti internazionali che eventualmente sostituissero
o modificassero i regolamenti succita ti,

Le tariffe relatlye alla corrispondenza radiotelegrafica pubblica
con 1estero saranno stabilite e regolate in conformità delle conven-

zioni internazionali che saranno vigenti. Esse saranno stabilite di ce
mune accordo fra 11 Ministero delle poste e dei telegrafi e la società
entro i seguenti limiti:

1• Jtegime europeo. - Tw tasse non potranno essere inferiori a
quelle delle linee teÏegratlehe per la via meno costosa ;

20 Regime extra europeo. - Le tasse dovranno essere uguali al-
1e tariffe usate dalle Compagnie radio telegrafiche tedesche, inglesi e
francesi per le comunicazioni fra quei paesi e i paesi extra europei col
quali fanno servizio, quando queste tariffe siano uguali fra loro; in
cáso diverso le tariffe delle comunicazioni da o per l'Italia non do-
vranno mai essere superiori alle piti elevate o inferiori alle più basse.

Per gli altri paesi extraeuropei pei quali le Compagnie suddette
non fanno servizio. Je tasse dovranno essere stabilite di comune ac-
cordo fra la società e il Ministero delle poste e dei telegrafi, ma non
potra.nno essere superiori alle tariffe in vigore;

30 Regime interno. - Nella eventualità che le stazioni radio te-
Jegrafiche date in concessione scambino fra loro corrispondenza radio-
telegrafica ad uso del pubblico, le tariffe di tali radiotelegrammi sa-
ranno stabHite di comune accordo fra il Ministero delle poste e dei
teleárnfi e la isocietà, ma non potranno essere inferiori a quelle tele-
grafiche vigenti;

do Regime fra Italie e sue Golmde. - Per la eventualità che le
stazioni radiotelegrafiche date in concessione scambino corrispondenza
ritdiotelegraficadon le. stazioni coloniali, le taritte di tali radiotele-
grammi sararmo stabilite di comune accordo fra la Italo Riidio, il
Ministero delle poste e telegrafi e il Ministero delle colonie.

Art. 10.

Lo Stato collaborerà all'accettazione. al recapito, allo istrada-
mento od all'inoltro sulle proprie linee dei radiotelegrammi che deb-
bono proseguire per mezzo delle stazioni radiotelegraficile concesse o
clie provengano da esse: in compenso le insee o parte di tasse dovute
dalla Italo Radio al Governo italiano per questo servizio sono qui
appresso indicate.

SERVIZIO ESTERO.

e) Quando non vi sia alcuna prestazione d'opera da parte della
Ámministrazione dello Stato, a questo spetterà un quinto della tassa
telegrafica iormale, terminale o di transito per tutti i radiotelegram-
mi traen>essi, ricevuti o transitati per le stazioni radiotelegrafiche da-
te in concessione;

) Se esiste prestazioue da parte dello Stato (accettazione o reca-

pito) ähe non efa però una trasmissione telegrailca, allo Stato spetterà
la metà della tassa terminale normale;

o) Se invece l'Amministrazione dei telegrafi dello Stato prestas-
se la propria opera per la trasmissione telegrafica, allo Stato spetterk
tiltta la tassa normale terminale o di transito, salvo che per i paesi li-
mitroff (Francia, Svizzera, Austria e Jugoslavia), per i quali, in ogni
caso, sarà corrisposta allo Stato soltanto la metà della tassa termi-
nalë. normale;
. d) La quota radiotelegrafica che spetta all'Italia sarà devoluta
1)er inter alla Italo Radio.
F fatta però eeeezione per i telegrammi che da una stazione ru-

diotelegraûca estera venissero inoltrati per il tramite delle stazioni
i·adiotelegraûche italiane, date in concessione, ad altre stazioni Ta-
diotelegraûche estere. Per questi radiotelegrammi un quinto della
tassa radiotelegraflea spettante alla società dovrà essere corrisposto
all'Amministrazione dello Stato.

SERVIZIO MARITTIMO.

a) Se non vi è alcuna prestazione da parte dell Amministrazione
dello Stato, ·questa percepirà un decimo della tassa normale italiana
terrestre;

b) Se invece vi è prestazione da parte dell'Anuninistrazione della
Stato in concorso con la società concessionaria, anche per la trasmis-
sione, lo Stato percepirà la luetà della tassa italiana terrestre.

La tassa radiotelegrafica costiera italiana spotteriL ÍR Ogni €360
a IIa soeletà concessionaria.

3'utte le tasse terminali e le eventuali tasse di transito dovuto ad
altri Stati per 1 telegrammi scambiati nelle stazioni della Italo Ibidio
sono a carico della società medesima che dovrà corriNI:onderle per 11
tramite del Governo. itadiano.

Le contabilità doYranno essere liquidate trimestralinente.

SERVIZIO INTERNO.

a) Qualora non vi sia alcuna prestazione da parte delPAmanini-
strazione dello Stato, questa percepirà un quinto della tassa normale;

b) Qualora vi sia prestazione da parte dello Stato (accettazione o
reca.pito), esclusa ogni trasmissione telegrafica, lo Stato percepirà un
terzo della tassa normale:

c) Qualora l'Amministrazione dello Stato prestasse la propria
opera anelle per la trasmissione telegra11ea, lo Stato percepirà metà
della tassa normale.

SEItVIZIO FRA ITALIA E SUE COLONIE.

Per I eventualità che le stazioni radiotelegrafielle daio in conces-
sione sealubino corrispondenza radiotelegrailca con le stazioni colo-
niali, In rípartizione delle tasse terminali e di transito sarà fatta con
le norme che regolano tale ripartizione per il servizio interno.

Art. 11.

Il Governo italiano si impegna di appoggiare alle stazioni radio-
telegrafiche concesse il traffico qui appresso indicato, semprechè non
porti l indicazione « per filo »,

ßervizio extra europeo. - Tutti i telegrammi con l'indicazione di
a via Italo Itadio » e tutti quelli senza indicazione di vie diretti a quet
paesi pei quali esista una comunicazione radiotelegrafica diretta o in-
diretta e Dei quali fino alla data della stipulazione della presente con.
Venzione non esiste alcun impegno dello Stato che lo obblighi ad
istradare il traffico per altra via.

Servicio europeo. - Tutti 1 telegrammi a destinazione della Fran.
cla, Germania, Inghilterra, Cecoslovacchia, Norvegia, Jugoslavia, Un-
gheria, Itumania, Bulgaria e Turchia con l'indicazione di « via Italo
Radio » e tutti quegli altri telegrammi che lo Stato d'accordo con la
società riterrà opportuno istradare a mezzo delle stazioni radiotele-
grafiche concesse.

Scrotzio costiero. - Tutti i telegrammi spettanti alle stazioni di
Genova, Napoli e Trieste in base alle convenzioni internazionali.

Servizio interno italiano. - Tutti i telegrammi istradati « via
Italo lladio » e tutti quelli che lo Stato riterrà opportuno istradare
a mezzo delle stazioni di Milano, Genova, Napoli e Trieste, special-
mente in caso di interruzioni delle vie telegrafiche ordinaric.

La società avrà il diritto di trasmettere per via radio a mezzo
delle proprie stazioni tutti i telegrammi provenienti dalle diverse città
del 11egno che devono essere istradati per la via radio all'estero e Yi-
ceversa.

La societa potrà esercitare questo diritto nel caso che non sia
messo a sua esclusiva disposizione un collegamento diretto speciale.

La società concessionarla non potrà attivare lo scambio della cor•
rispondenza radiotelegrafica se non con stazioni per le quali abbia
ottenuto la preventiva approvazione del Governo italiamo, 11 quale si
riserva il diritto di esigere dalla società l'attivazione del servizio
anche con altre stazioni di suo gradimento.

La società si obbliga, ogni qualvolta il Governo lo richieda, di
fare servizio di ricezione e trasmissione di radiotelegrammi da e peu
le stazioni coloniali italiane.

La società dovrà comunicare tempestivamente al Ministero delle
poste e dei telegrafi, per la relativa approvazione, gli orari del servi-
zio con le altre stazioni radiotelegrafiche internazionali.

Art. 12.

La Italo Radio si linpegna di mantenere le stazioni avute in con-
cessione in piena effielenza con funzionamento continuo e regolare
in dipendenza del traffico che deve aver corso senza alcun ritardo.

Si impegna altresi di introdurre a proprio earleo nelle stazioni
concesseie tutti gli ampliamenti, le trasformazioni e i perfezionamenti
necessari per mantenere in efficienza le stazioni stesse secondo i pro-
gressi della tecnica e per eliminare quanto più è possibile i parassiti.

Le condizioni tecniche dèlle stazioni radiotelegrafiche date in
concessione dovranno essere tali da assienrare in ogni tempo 11 servi-
zio in duplice con gli apparecchi più perfezionati e con una velocith
non inferiore a quela che si ottiene neHe migliori stazioni radiotele-
grafiche internazionali in esercizio.
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11 Ministoro delle posto e dei telegrafi avrk'la facoltà di faie ese-

guire a.tutté spese della società concessionaria i lavori che per i fini

sopra indicati riconoscerà diecessari qualora detta società debitamente
invitata, non vi provveda regolarmente e direttamente nel termine al-
Puopo assegnato.
Il Ministero si rivarrà de11e sDese verso la società prolevandole

dalli cauzione che deve essere relategrata nel termine di un mese dal-
N data delli richiesta.

La Italo Radio si impegna inoltre di utilizzare qualunque nuovo
sistema di emissione o di ricezione che la Compagnie gènérale de
télégraphie sans fils e la Telefunken adotteranno nelle loro rispettive
stazioni in Francia e'in Gerniania destinate alle radiocomunicazioni
a grando distanza. E' fatto obbligo alla soeletà concessionaria di do-
tare fino dall'inizio e permanentemente le stazioni avute in concessio-
ne di una riserva di pezzi di ricambio in numero safnelente per assi-
curarne 11 funzionamento durante dite anni conseentivi.

Tutte le controversie che sorgessero per le disposizioni del pre-
setde articolo saranno rimesse al giudizio del collegio arbitrale del-
l'articolo -13.

Art. 13.

La Italo Radio dovrà, per quanto possibile, acquistare in Italia
da ditto italinne, 11 materiale necessario agli impianti.

La Italo Radio si mpegna di organizzare entro un periodo di me-
si 18 dalla, ptibblicazione del decreto di approvazione della presente
convenzione, la fabbricazione in Italia di apparecchi e dispositivi co-
perti da brevetti delle C. F. d. T. Telefunken, della Compagnie gé-
Indrale d. T. s. F. e della Société Française Radio Electrique e in ge-
more di organizzare la fabbricazione in Italia di materiali radicolet-
triel secondo le possibilità o le necessità del mercato industriale.

Art. 13-bia.

Lo Stato e gli eventuall altrl concessionari sono liberi di usare
apparecchi rudlotelegrafic1 di qualsiasi genere. .

La Italo Radio si impegna a non stipulare con altre soeletà este-
re e nazionali contratti e convenzioni che siano in contrasto con que-
sto principio di assoluta libertà.

Art. 14.

Il Governo si riserva 11 pieno ed insindacabile diritto di•approva-
re o no le eventuali cessioni di concessioni che la Italo Itadio credes-
se di fare ad altre Compagnie. Non sarà quindi riconosciuta alcuna
cessione che non sin stata precedentemente autorizzattt dal Governo.
In ogni caso la cessione dovrà essere subordinata alla accettazione in-
tegrale da parte delle muove Compagnie di tutte le clausole é condi-
zionÏ contenute nella presente convenzione.

Anche nel caso di sub-cossione la Italo Itadio risponde in proprio
y tutti gli obblighi assunti con la presente convenzione.

Art. 15.

I telegrammi di Stato spediti da autorità italiene della madre
Patria e delle Colonie e da quelle residenti all'estero, godranno sul

percorto radiotelegrafico di un ribasso almeno del 50 °£ sulla tarlifa
ordinaria.

Uguale ribasso dovrà essere concesso ad una agenzia di informa-
zloni italiana che sarh autorizzata dallo Stato limitatamente a 100
mila pa'role all'anno da diramare contemporaneamente a tutte le eth-

zloni corrispondenti.
Ove la Italo Radio conceda ad altre agenzie o alla stampa ridu-

zloal uguali o superiori a quella sopra indicata, dovrà concedere alle
agenzie di informazioni di cui al primo capoverso del presente arti-
colo, una ulteriore riduzione di guisa che tale agenzia goda sempre
di una tarifa di almeno un terzo inferiore a quella concessa a qua-
lunque altra agenzia e di un decimo inferiore a quella concessa alla
stampa.

Sono soggette ad una riduzione del 30 %, limitatamente alla parte
di tassa spetta.nte alla Italo Radio, le tarlie per le comunicazioni ra-
diotelegrafiche di bordo per 11 servizio esclusivo degli emigranti.

Sono esonerati da ogni tassa i radiotelegrammi relativi ai se-
gnali di soccorso lanciati dalle navi in perloolo e quelli scambiati suc-
cessivamente con le stazioni di bordo, che rispondono alle chiamate
di soccorso.

Art. 10.

In presente convenzione à limitata af servizi radiotelegrafici e
alle stazioni indicati nell'articolo 1. Se la Italo Itadio vorrà stabilire
stazioni private per l'espletamento del servizio affidatole, dovrà otte-
nere la preventiva autorizzazione dal Ministero delle poste e del te-

1egrafl che stabilirù gli oneri relativi e le condizioni di esercizio.

Art. 17.

.
Gli implanti di speciali stazioni riceventi all'interno per comuni-

cazioni trasmesse dalle stazioni radlotelegrafiche date in concesslone
con la presente convenzione, non potranno effettuarsi che in seguito
ad autorizzazione del Ministero delle poste e dei telegrafi e a condi-
zione da stabilire di accordo col medesimo.

La societh' non puð negare 11 regolare scambio di corrisponden-
za con altra stazione interna od estera, quando tale seambio sia
desiderato dal Governo.

Art. 18.

Il personale sociale direttivo, amministrativo, tecnico ed esecu-

tivo della Italo Radio dovrà essere di nazionalità italiana o di gra-
dimento del Ministero delle poste e telegrafi.

Quest'obbligo si estende anche, per quanto sarà consentito, alle
stazioni estere che eventualmente potrebbero essere impiantate od
escreitate per conto della Italo Radio.

Un terzo almeno del personale dirigente, tecnico, operatore, o
comunque impiegato nelle stazioni. deve appartenere al Tuoli dei
militari in congedo (riserva navale o dell'esercito).

I radiotelegrafisti dovranno essere abilitati al servizio secondo
il disposto dell'art. 17 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1007.
In via eccezionale la societh potrà essere autorlzzata ad im-

piegare personale straniero unicamente *dumnte l'impianto e l'av-
Vlamento delle stazioni non oltre però i 6 mesi di esercizio di cia-

seuna stazione e limitatamente alla medesima.
L'avviamento deve considerarsi ultimato dopo 6 mesi dalla prl-

ma prova.
Il numero delle persone straniere non dovlù in nessun caso

superare un quarto del contingente totale del personale addetto a

clascuna stazione.
L'impiego di personale straniero dovra essere limitato al soli

servizi tecnici di iraplanto e di manutenzione del macchinario ed al
servizio commerciale: 11 personale operatore (telegrafisti e radio-
telegrafisti) ed amministrativo, dov1ù essere esclusivamente italiano,

Durante i lavori di ingrandimento della stazione di Coltano
sarà vietato al personale straniero di lavorare nel locall adibiti al
traffico regolare della stazione.

Dopo il primo semestre di esercizio di clascuna stazione la'
soeletà non potrà impiegare personale straniero.

Durante l'implanto, l'avviamento e l'esercipo delle stazionf
dovrà essere consentita la presenza di personkle governativo, 11
quale, oltre ad esercitaTe 11 controllo tecnico di cui all'art. 23, do-
vrà essere istruito e posto in grado di assumere 11 funzionamento e

la direzione dei servizi, in caso di necessità, a richiesta del Governo.
La Italo Radio si impegna di eseguire il montaggio delle ata-

zioni concesse con operai Italiani e prevalentemente con personale
che prestò servizio specializzato nella R. marina, nel It. esercito e
nell'Amministrazione postale telegrafica.

Tutte le modalità e condizioni espresse nel presente articolo
dovranno essere intese come patti di assoluto rigore senza del quali
l'Amministrazione non avrebbe fatto luogo alla presente convenzione.

Art. 10.

La Italo Radio è autorizzata anche all'accettazione ed al reea-
pito di telegrammi. Questi telegrammi però non potranno essero
inoltrati e recapitati se non pel tramite di uffleiali telegrafici dello
Stato, che all'atto dell'accettazione e all'atto delle registrazioni per
II recapito dovranno controllare che i telegrammi stessi non con-

travvengono alle disposizioni contenute nella guida amministrativa
o nelle altre norme clie potranno essere emanate circa l'arresto dei
telegrammi.

A tale scopo 11 Ministero delle poste e dei telégrafl consentirà
che facetano parte del personale di accettazione e recapito negli
uffici della Italo Radio ufficiali telegrafici dello Stato, lo stipendio
e le altre competenze accessorte dei quali sarà dalla Italo Radio
rimborsato al Ministero delle poste e dei telegrafl.

La Italo Radio potrà corrispondere inoltre vel tramite del MI-
nistero delle poste e telegrafi a detti impiegati un compenso propor-
zionale al loro lavoro.

Detti impiegati saranno soggetti alle norme interne. della Italo
Radio sotto gli ordini diretti del consigliere delegato della società
stessa, 11 quale potrà richiedere la loro sostituzione ogni qualvolta
sark riconosciuto necessarlo nello interesse del servizio.
Il concessionario ha l'obbligo di mantenere , e garantire il ee-

greto telegrafico e di rispondere dell'operato dei suoi alpendenti.

Art. 20.

Il servizio delle stazioni date in concessione con 1:1 presente
conven ne t½vrit procedere sotto la osservanza di tutte le disposi-
zioni elle sono e s:tranuo vigenti per le coniunicazioni senz¾ fili.
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Art. 20.

. in Italo Radio effettuerà entro 15 giorni dalla data Aella firma

della presente convenzione, un deposito cauzionale di L. 1,000,000 a

garanzia. dell'adempimento degli obblighi contenuti nella presente
conYonzione. Questo deposito dovrà essere effettuato in numerarlo o

in titoli dello Stato al tasso corrente.
Gli interessi della somma depositata saranno di spettanza della

Italo - Radio.
Nel casi di revoca, conteinplati nelle leggi e nella presente con-

vobzione, lo Stato avrà 11 diritto di ineamerare la enuzione e di

prendere possesso degli impianti, con le condizioni e le modalità
indicate nell'art. 31.

In tali casi lo Stato rimane esonerato così da ogni responsaþi-
litÏt nel riguardi dei terzi, come dall'obbligo di conservare 11 perso-
nale e di corrispondergli alcune indennità.

Per irregolarità di servizio o per inadempienze agli obblighi
della presente convenzione, per le quali non sia applicabile la re-

voca, la società sarà passibile di ammende le quali verranno fissa-

te ätro I Ilmiti da 1000 a 100,000 lire, dal Ministero delle poste e

del telegrall brevio conforme parere della Commissione tecnicouc-

gale di cul all'art. 5 del R. decreto 8 febbraio 1928, n. 1067, senza
che la conseguenza di tall ammende la soeletà stessa rimanga eso-

nerata da eventuali responsabilità nel riguardi del terzi.
Quando in un anno siano state inflitte più ammende per un

ammontare complessivo di L. 00,000, lo Stato previo conforme parere
della Commissione suddetta ha facoltà di pronunciare la revoca a

tutti i suoi ettetti.

Art. 22.

Qualoya il Governo ritenesse di impiantare altre stazioni R. T.
In Italia o nelle Colonie avrà libertà di costruirle ed esercitarle

per conto proprio ovvero di accordare le concessioni ad altri Enti

o sodietà dando però in tal caso la preferenza, a parità di condizio-
ni tecniche ed economiche, alla Italo Radio, sempreché questa, en-
tro 2 meel dalla data della lettera comunicante le condiz,ioni suindi-
cate, abbia accettata la conces.wione stessa.

S'intende che questa preferenza, non si estende al servizi di

Broadcasting, di radiotelefonia, di onde guidate, a quelli a bordo
dello navi ed a qllalsiasi altro servizio non considerato fra quelli
dati la concessione con la presente convenzione.

Nel caso di nuove concessioni il Governo stabilirà le norme

atte ad evitare che le nuove stazioni possano interferire col servizi

dati in concesslone alla Italo Radio.
Quando 11 Governo si valga della facoltà di cui al primo comma

del presente articolo per l'impiando e l'esercizio, sia dimtto che

in concessione, di stazioni radiotelegrafiche stabilirà che per 1 tele-

grammt da avviare per mezzo delle nuove stazioni non possa es-

sere usata la indicazione generica di « Via Radio » ma debba ado-

perarsi quella di « Radio » preceduta da un termine specificativo.

Art. 23.

In società concessionarla non avrà diritto ad alcuna indennità

se .11 Governo italiano in caso di guerra o per motivi insindacabili

(li ordine pubblico sospenderà parzialmente o totalmente 11 servizio

deRe stazioni radiotelegrafiche date in concessione. In tali casi 11

Governo potrà anche prendere possesso delle stazioni, degli uffici e
del materiale ,della società per esercitare 11 servizio in sua vece 11-

anitatamente al periodo imposto dalle ragioni di guerra o di ordine
pubbileo.
Il Ministero delle poste e del telegrafi acetediterà alla societh

I'itítporto delle tasse ad essa spettanti per la corrispondenza che ha

avutð 00rsâ per mezzo delle stazioni suddette, dedotte le spese.
Nel casi di sospensione del servizio, considerati dalle art, 13

el R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1007, all'atto della consegna della

stazionÜal R_egio governo sarà redatto un verbale da cui risulti lo

stato, di conservazione e di funzionamento del singoli apparati. Al
momento -delIn riconsegna al concessionario, se il funzionamento

della tazione e lo stato degli apparati risulterà regolare, nessuna

inde1ìInth .ulteriore sarà dovuta al concessionario; in caso diverso

Jo.Stato rimetteth in pristino la stazione in base a perizia tecnica,
da eseguirai da un collegio di .tre periti noluinati uno dal Mini-

stero poste e,telegrafi, uno dalla Italo Radio, ed il terzo di comune

accordottra lè parti ed in mancanza di accordo dal presidente del

Coitsiglio'd1 Stato.

Art. 2‡.

IÁ Jtalo Radio ha l'obbligo di provvedere a tutte sue spese

al collegaménto di claseuna stazione radiotelegrafica coi propri ut
fici Idi accettazione e recapito e questi dovranno essere collegati
pure a spese della societh coll'ufficio telegrafico governativo.
In McÍcietir h altresl Pobbligo di provvedere agli eventuali col-

leganienti ifra le stazioni trasmittenti e le corrispondenti stazioni
riceventi, nönchè fra east eg uffici glegrafici governativi.

-Il Ministero delle poste~e del telegrafi lascerà a disposizione
dellR St0ZÎOBO di COltSDO le 11ROO te14gruŠÌChe ÖÎ Coll€gimeRtO at-
tualmente in servizio tra Coltano e Roma, e tra Coltano e Milano.
Saranno a carico della Italo Radio le . spese di manutenzione dei
suddetti due collegamenti telegrafici, le quali vengono fissate in ra-
gione di L. 100 per ogni chilometro di linen.

Art. 25.

Il Ministero delle poste e del telegrafi avrà sempre 11 diritto
di controllare a mezzo dei suoi funzionari l'esercizio tecnico ed am-

ministrativo nelle stazioni date in concessione.
La Italo Radio dovrà permettere l'accesso nelle stazioni e negli

uffici ai funzionari delegati dal Ministero e mettere a. loro dispo-
sizione i registri e le carte contabili relative ai servizi.

Ixt società concessionaria si sottoporrà a tutte le misure conta-
bili che l'Amministrazione telegrafica riterrà necessarie per la li-
quidazione dei conti del radiotelegramma, come pure di dare visio-
ne, fornire l'originale e la copia di qualsiasi documento relativo
all'accettazione, inoltro o recapito della corrispondenza che veniwe
richiesto dalPAmministrazione telegrafica o dat duci funzionari de-
legati, per qualsiasi motivo.

La Italo Radio dovrà trasmettere al Ministero delle posto e dei
telegrafi 11 bilancio annuale dell'azienda entro un mese dalla sua

approvazione.
Sulle risultanze del bilancio presentato, 11 Ministero delle po-

ste e dei telegrail si riserva la facoltà di eseguire le opportune in-
dagini.
II Ministero delle poste e dei telegrafi, della' guerra e delle ma-

rina sono autorizzati a mandare 11 proprio personale per istruzione

presso le stazioni radiotelegrafiche con la presente conYeazione date
in concessione.

Art. 20.

II Governo si riserva H diritto di riscatto dopo 15 anni dalla
data della presente convenzione con Dreavviso di un anno e alle
condizioni indicate nell'art. 11 del R. decreto S febbraio 1920, nu-
mero 1067.

In tale caso 11 Governo rientra in possesso delle stazioni di
Roma, Coltano, Genova e Trieste cedute in uso con le condizioni e
modalità indicate nel successivo art. 31.

Art. 27.

La societþ eoncessionaria garantisce che le stazioni aŸute in
concessione, saranno ammesse alla corrispondenza radiotelégrafica
con tutte le stazioni sia della Compagnie générale de telegniphie
sans fil e deBa Telefunken, sia di quelle società e compagule
estere colle quali le suddette due soeleth hanno stretto degli ne-

cordi, ed in particolare col Commercial radio international comittee
(Sindacato A. E. F. G.) e che esse gedranno per quanto ylguarda
le tariffe, gli orari, le precedenze e ogni altra condizione 4F traf-
fico come la ripartizione del medesimo, della perfetta uguaglianza
di trattamentp che è riservato alle contraenti del suddetto Com•
mercial radio. Internationa1•comittee (Sindacato A. E, F. G.).

La società concessionarla dichiarn inoltre di avere ottänuto
dalle anzidette due società il preciso impegno che esse diano il loro
valido appoggio presso 11 Commercial radio intenational comitico
(Sindacato _A. E. F. G.) con tutti i mezzi a loro disposizione per
la sua ammissione nel consorzio o nel aindacato stesso, d essa
Italo Radio si obbliga di assicurare che le società medesime mantenga.
no ,sifTatto preciso loro impegno.

Art. 28.

La Italo Radio dichiara che, oltre a disporre del brevetti di sua
proprieth per i servizi di.cui é oggetto la presente convenzione essa,
a seguito di accordi particolari conchiusi con la Socetà radioelettrica
italiana e con la Società Radio Italia rispettivamente concessionaria
fu Italia dei diritti e brevetti della G. F. d. T. Telefunken e delIn
Compagnie générale de télégraphie sans fil ha diritto per la durata
e l'oggetto del presente contratto:

10 Di godere di tutti i vantaggi interessanti le radiocomuni-
cazioni risultanti dagli accordi che la Telefunken G. F. d. T. e la
Compagnie générale de télégraphie sans fil hanno e potranno con-

chiudere con tutte le Amministrazioni dello Stato e con tutte le so-

cietà private di ogni Nazione;
2• Di disporre del concorso tecnico e commerciale delle pre-

dette due società di cui al precedente n. 1 del presente articolo
nonchè del diritto di utilizzare dei brevetti di invenzione di cui le
stesse anche in futuro avranno la proprietà e la disponibilità.
I vantaggi ed i diritti di. cui sopra, sono trasmissibili nHo

Stato, se questo si sostituisce alla società in caso di revoca della
concessione per colpa della compagnia o di ribeatto.
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Alla fine de11a concessioge ed'in caso di -riscatto nessun 'com-

penso per dii•ltti di .lirevétto dovlù essere corrisposto dn1 Governo
italiano per gli apparecchi e dispositivi eelstenti e costruiti e ri-
prodotti per 11 timanente periodo di valldità dei brevetti stessl.

La Ittito Radio dichiara di þoter cedere e cede al R. governo
per tutta la durata della presente convenzione 11 diritto di utiliz-
zare per .1, Buoi propri servizL di Indole militare i brevetti presenti
e futuri Appartenänti aHa Compagnie générale de télégraphip sans

Al e alla G. F.. 4. T. Telefunken sempre ohe tale utilizzazione

avvenga in apparecchi costruiti in .officine o arsenali dello Stato.
Dichiara anche à poter autol'Izzare e autorizza 11 R. governo

per tutta. la durata della presente convenzione, a riprodurre e'modi-
Acare pegli arsenali e stabilimenti governatir1 1 tipi di. apparecchi
fabbricati dalle due suddette compagnie, senza che queste possano
pretendere conipensi, di sorta per diritto di brevetto alla condizio-
ne che tali apparati cost fabbrienti dovratmo essere solamente utiliz-
sati dallo Stato per 1 servizi da esso direttamente esercitati ä sbopo
nd11tare.

Art. 29.

La soeleth concessionatia impiegherà ß0,000,000 di lire nelline-
quisto di azioni delle compagnie Radiotelegranca Brasileiga: e
Trausradio International compagnia radiotelegranca ,Argentina nelle
quali sono interessate la Compagnie général de télégraphie eens El e
la Telefunken în modo ahe la Italo Badio sia rappresentata nel COR•
eigli di sm.ministrazione delle suddette compagnie e possa godere per
3e comunicazioni degli steest vantaggi che godono le grandi società
francesi e tedesche sopra menzionate.

La società concessionaria• si impegna inoltre di entrare a far
parte mediante conveniente acquisto di azioni, anche di altri con,
sorzi che eventualmente si costituissero nelle altre Repubbliche ame-
ricane o nelP10strento Oriente e dichiara di avere nyuto da parte
della Societh gènérale de télégraphie sans Ble e della Telefunken Pas-
alcurarlone che esse mosterranno questa sua richiesta.

Art. 80.

Sono allégati alla pregénte convenzione di enl fanno parto inte-
groote 1 seguenti atti, da cui risultano gli accordi dei quali è parola
negli articoli 27, 28 e 20 della presente convenzionè.

16 Lettera della Compagnie générale de télégraphie sans Als

alla società Radio Italia per la cessione dei diritti e vantaggi alla
societh Italo Radlo;

2= Lettera della società Telefunken alla SocietA radioelettrica
italiana per la cessione dei diritti e vantaggi alla societh Italo Radio;

3 Lettera della società Radio Italia alla società Italo Radio
con la quale cede a questa i vantaggi ed i diritti di cui al n. 16;

Jo Lettera de1In Societh radioelettrica italiana alla società Ita-
Jo Radio con la quale cede a questa 1 vantaggi e i diritti di cui al
n. 2 ;

5° Lettera con11denziale della Compagnie génèrale de télégra-
phie sans fils al Governo italiano riguardante l'entrata della società
Itálo Radio nel comitato A. E. F. G.

So Lettera confidenziale della societh Telefunken al Governo
italiano riguardante Pentrata della società Italo Radio nel comitato
A. E. F. G.;

7e Procura del signor ing. Hyticas della Compagnie générale
de télégraphie sans fil;

So Procura del barone Gebsattel della societh Telefunken.

Art. 31.

Alla fine della concessione il R. goYerno rientra in pössesso dei
terreni, edifici e materiali dati in uso, per le stazioni di Genova, Trie-
ste, Coltano e Roma, restando a carico della società concessionarla
l'indennizzo allo Stato per tutti i deterioramenti che agli edifici ed al
materiale risultassero apportati, nell'intesa che il complesso degli im-
pianti che verranno consegnati allo Stato dovrà avere, al prezzo rag-
guagliato dal valore della lira-oro sul mercato di allora, un valore
uguale a quella riconosciuto agli implanti dati in uso all'inizio della
concessione, valutati a norma dell'articolo 30.

Nel caso 41 minor valore, la società dovrà corrispondere al Go-
verno la diferenza. Nel caso di magglor valore il Governo si riserva
la facoltà di compensare 11 maggior valore ovvero di rifiutare una

parte di materiale corrispondente al maggior valore stesso.
Le operazioni di stima saranno effettuate da un collegio peritale

costittuto secondo le norme dell'articolo 23.
Per la stazione di Roma il Governo avrà la facoltà di rilevare a

prezzo di stima i fabbricati, I terreni, ed ogni apparecchio e macchi-
narlo, compensando l'eventuale maggior valore in conformith di quan-
to è prescritto nel presente articolo.

Per quanto concerne i terreni, I fabbricati, i materiali, gli 11DIian-

ti ed ogni altra coan ran dati In uso ma provvedutt aana soeleta «

sue spese, il Governo avrà facoltà di acquistarli.a prezzi di stima, ov-
vero di autorizzare la società ad alienarli.

Art. 32.

Nel caso in cui la Italo Itadio costituisse società suesidiano per
l'esereizio di comunicazioni radiotelegraflehe in ultri paesi, tall moeie-
tà sussidiarie dovranno per fluanto compatibile con le convenzioni esl.

stenti con 1 loro rispettivi Governi, conformarsi a tutte le condizioni
di italianità stabilite nella presente convenzione.
In ogni caso l'ipotesi di cui al precedente comma -non potrà av-

verarsi, senza che la Italo Radio abbia ricevuto dal Governo italiano
formale autorizzazione.

Art. 33.

In concessione delle stazioni considerate nella presente conven-

zlone, è subordinata al completo adempimento dL tutti gli impegni as-
sunti, ed all'osservansa delle disposistoni contenute nel R; decreto
8 febbraio 1923, n. 1007, per tutto quanto non ala previsto- nella lire-
sente convenzione.

Art. 34.

La società concessionaria assume l'impegno che fanto per l'ubi-
ossione. quanto per i dispositlYi e le camtteristiche i suol impianti non
rechino alcun pregiudizio a tutti i servizi radiotelegrafici e radiote-
lefonici compresi quelli militari, nonchè ai servizi di radlotelegrafia
e radioaudizione ctreolarl.

A tal fine la società dovrà adottare a prorle spese quel provvedi-
menti che, a giuditio insindacabile dell'Amministrazione telegra0ce,
saranno ritenuti necessarL

Art. 35.

Un collegio peritale costituito secondo le norme dell'articolo 23
procederà all'inventario dei beni niobili ed immobili che vengono ce-

duti in uso alla società stessit c,redigerà al riguardo iegolare vei'bale
da cui risulti 11 valore singolarmente attribuito 21 beni medesimi.

Al materiali forniti dalla Telefunken per la stazione 41 Roma non
potrà essere attribuito un valore inferiore a quello pagato dallo Stato.

Questa commissione inizierà 11 suo lavoro appena Ìa presente con-
venzione diventi esecuttiva. ,Per la stazione di Coltano però, 11 cui

funzionamento è completamente e provvisoriamente lasciato alla Re-
glamaring nel termini dell'articolo 3, la consegna del mater1ali si ini-
zierà dopo che la II. marine abbia provveduto al collitudo, sempre
non oltre la data del 31 dicembre, stabilita nel detto articolo 3.

Art. 30.

Il canone, la percentuale e le compartecipazioni di cui all'arti-
colo 8 dorranno espero versatt dalla società entro i 15 giorni succes-
sivi alla approvazione del bilancio annuale.
Il pagamento délle quote trimestrali relative alle percentuali ed

alle tasse considerate nell'articolo 10 dovrà essere effettuato entro 15
giorni dalla data di accettazione dei relativi fleconti.

In caso di ritardo del pagamenti suddetti come pure nel paga-
mento del canone annuo di cui all'articolo 3, sarà applicata un'am-

menda non superiore a L. 1000 che dovrà essere versata entro 15

giorni.
In caso di inadempienza 11 Governo avrà facoltà di procedere alla

revoca della concessione.

Art. 37.

La soeleth concessionaria assume impegno di sostituirs1 al Mini-
stero delle poste e telegrafi in tutti gli obblighi da esso assunti in
dipendenza della convenzione stipulata a Livorno .il 10 novembre 1921
con la Società ligure-toscana di elettricità per la fornitura della ener-

gia elettrica necessaria per 11 funzionamento della stazione radiotele-
grafica di Coltano, e di sostituirsi al MinÏetero della marina per
quanto concerne l'alternatore ad alta frequenza di quella stazione.

Art. 38.

La Italo Itadio si impegna di presentare entro il termine di sel
mesi dalla data di pubblicazione del decreto che approva la presente
convenzione, un programma di lavoro da svolgere o direttamente o a

mezzo di società da costituire in altri Stati europei od extra europei.
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ut. 30.

In base al progetti esecutivi la società Italo Itadio procederà a
nonie dello Stato alla espropriazione e all'occupazione del terrenkiab-
bi•icati « diritti reall immobillari necessari lier le stazioni concesse
con la preseilte convenzione, per le loro dipendenze ed acœssort e per
lo svolgimentó del servizi connessi, provvedendo alla liquidazione .del.
le relative indennità sia in via amministrativa che in Vie giudiziaria.

Art. 40.

Per quanto non à previsto nena presente conven2ione valgono le
di posizioni delle leggi e dei deereti vigenti.

Art. 41.

,
Tutto le controversie che sorgessero durante l'applicazione della

donvenzione e fermo restando il disposto dell'articolo 28 circa l'adito

a un collegio 11eritale, sono rimesse all'eenine di un collegio arbitrale
formato (h einque membri, due nonrinati dal Ministero delle Poste e
dei telegrafi. e due nominati dalla Italo Radio, ed il quinto nominato
di comune accordo fra le parti oppure dal presldente della. Corte di
Cassazione di Roma. Esso giudleherà da amichevole compositore.

Art. 4'!.

La presente convenzione, fatta nell'interesse dello Stato e gli atti
e convenzioiti allegati saranno sottoposti a registro con 11 diritto
fisso di L. 1000.

Roma, addi 29 agosto 1928.

BENITO MUSSOLINI -- ÜIOVANNI ANTUNIO COLONNA
Dr CESAEU'- ARMANDO DIAZ - ALBERTO DE'
STEFINI - LUTGI FEDERZONI - PAOLO DI
REVEL.

Pei la Societâ « Eta[o Radio a

(Società italiana per servizi radioelettrici)

PIER LOBEN20 PAI:ISI - Ing.•MARIORAYNERI.
Testi: AURIO CARLETTI -- G. BARONE RUSSO.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

REGI DEORETI 15 ottobre 1923.
Variakione alle circoscrizioisi elettorali delle sezioni com.

merciali del disträtti camerali di Firenze e di Teramo,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEß VOLONTÀ DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA

Visto Part. 21 della.legge 20 niarzó 1910 n. L'11, sulPor-
dinamento delle Camère di cominercio e industria, e Part. 17
del regolaniento per Pattuazione della legge predetta, appro-a
voto con Nostro decreto, in data 19 febbraio 1911, n. 245;
Visto il R. decreto 23 novethbt'e 1921, che approvava la

tabella delle sezioni elettoraÏi .della Gamera di commercio
di Firenze;
Visto il R. decreto 4 marzo 1928, n. 545, che stabilisce

l'annessione del circondario di Rocch San Casciano a11a pro-
vincia di For11 ed il successivo 1A giugno 1923, n. 1445, che
aggrega il circondario di Rocca San Caatiano alla Camera di
cómmercio di For11;
Vista la deliberazione della Camera di commerci e in.

dustria di Firenze, in data 28 settembre 1923;
Sulla proposta del Nostro Ministre Segretario di Staté

per Pec'onomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Le sezioni elettorali della Camera di conimercio e industria'
di Firenze, sono stabilite dalla unita tabella, vista, d'ording
Nostrd, dal Ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera predetta,

approvata con R. decreto 22 novembre 1921, è abrogata.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta 17ffe-
ciale del Regno d'Italia.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

D Ministro deRe poste e'dei telegraß: VITTORIO EMANUELE.
COLONNA DI CESARO. CORBINO.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2230.

Autorizzazione alla Casa 1Jinberto I per i veterani ed inva.
lidi delle guerre nazionali in Turate ad accettare il legato del
cav. Bodio Achille.

N. 2230. R. decreto 7 ottobre 1923, con cui, su proposta del
Ministro della guerra, la Casa Umberto I per i veterani ed
invalidi delle guerre nazionali in Turate viene autorizzata
ad accettare il legato di L. 2000, disposto in suo favore

dal cav. Bodio Achille.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 24 ottobre 123.

REGIO DECRETO 15 settembre 1923, n. 2233.

Erezione in Ente morale della Cassa di risparmio di Car.
bognano.

2933. Ë. decreto 15 settembre 1923, col quale, sulla propo-
sfa del Ministro per l'economia nazionale la cassa di ri-

sparmio di Carbognano viene eratta in Ente morale ed

approvato lo statuto organico relativo.

Visto, 10 Guarddsigilli: OvioLlo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1923.

Tabella delle ßeriõni eletterali oömmerciali

del Distretto camerale di Firenze.

Comuni
Bede della sezione elettorale

componenti ciascuna sesione

I Firenze I
. , , . . a . , Firenze

2 Id. II e . . . . . . .
Id.

3 Id. HI
. a . . . 2 , .

Id.

4 Id. IV
. . . . , , , . Id.

5 Id. V «.....,. Id.

6 Id. VI . . . . , , .
Id.

7 Id. VII
. . . . . , , . Id.

8 Id. VIII
. , . . . , , .

Id.

9 Id. IX .....,,, Id.

10 Bagno a Ripoli i . , . . . Bagno a Ripoli
11 Barberino di Mugello . . . .

Barberino di Mugello
12 Barberino di Valdelsa . . .

Barberino di Valdelsa

I3 Borgo San Lorenzo
. . . . . Borgo San Loren2o

14 Broz2i . . . . . . . . . .
Brozzi

15 Campi Bisenzio . . . . . . . Campi Bisenzio - Calentano
14 Caprata e Limite

. . . . . . Capraia c Limite
17 Carmignano ·

· · · . . . . Carmignano
18 Caséltima e Torri (Scandicci) . CaseBina e Torri

19 Castelflorentino
. . . . . .

Castelfiorentino
20 Castelfranco di Sotto . . . Castelfranco di Sotto
21 Cerreto Guidi . , , . . . . . Cerreto .Guidi



65"JS 294-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ------ N. 254

Articolo unico.

Comuni
Sede della sezione elottorale . . .

oomponenti ciascuna seziono

22 Certaldo . . . . . . . . . Certaldo
23 Dicomano

. . . . . , , , .
Dicomano - Londa

24 :Empoli . . . . . . . . . Empoli - Vtnci
25 Fiesole

. . . . . , , . . Fieso3e
26 Figune Valdarno . . . . . . Figline Valdarno
22 .Firenzuola

. . . . . . . . Firenzuola
28 Faceochio , , , . . . . . . Fucecchio
29 Ganuzzo

. . , , . . . . . Galluzzo
30 Greve

. , . . . . . . . . Greve
31 Incisa Va2darno . . . . . . . Incisa Valdarno
32 Lamporecchio . , . . . . . Lamporecchio
33 Larciano

. . . . . , . . . Larciano
34 Lastra e Signa . . . . , . . Lastra e Signa
35 Mazitana

. . , , . . . . . Marliana
36 Marradi . , ,. . , , . . . Marradi - Palazzuolo di Itome-

' gna
FI Montaione , , , , , , . . Montaione
38 hiantale « . . . . . . . . Agliana - Montale
39 Montelupo Fiorentino . . . . Montelupo Fiorentino
40 Montespertoli . . . , . . . Monteapertoli
41 Montopoli Valdarno . . . . . Montopoli Valdarno
42 Pistoia I . . . . , . . . . . Pistoia
43 Id. II......... Id.
44 Id. III , , . . . . . y . Id.
45 Pontassieve

. . . . . . . . Pontassievo - Pelago
46 Prato Toscana

. . . . . . . Prato Toscana - Cantagallo
Montemurlo

47 Reggello . .. . . . . . . . Reggello
48 Rignano.sull'Arno . . . . . Rignano sull'Arno
49 S. Casciano Val di Pesa

. . . S. Casciano Val di Pesa
50 San Godenzo

. . . . . . . San Godenzo
51 S. Marcello Pistoiese . . . . . S. Marcello - Cutigliano - Sam-

huca - Piteglio
52 San Miniato . . . . . . . San Miniato
53 San Pietro a Sieve . . . . . San Pietro a Sieve
54 Santa Croce suWArno

. , , . Santa Croce sull'Arno
55 Santa Afaria a Monte . . . .

Santa Maria a Monte
56 Scarperia . . . . . . . . . Scarperia
57 Serravalle Pistoiese

. . . . . Serravalle Pistoiese
58 Sesto Florentino

. , , , . . Sesto Fiorentino
59 Signa . . . . , , , . . . Signa
60 Tavarnelle . . . . . . . . Tavarnelle
61 Vaglia . . . , , , , , . . Vaglia
62 Vernio , , , , , , , , -. . Vernio
63 Vicchio . , , , , , , . . . Vicchio

Roma, addl 15 ottobre 1923.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'economia nazionale :

Conomo.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE
RE D'ITALIA

iVisto l'art. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordi.
namento delle Camere di commercio e industria e Fart. 17
del regolamento per l'attuazione della legge predetta, ap-
provato con nogtro decreto, in data 19 febbraio 1911, n. 215;
Visto il R. decreto 3 novembi'e 1913, modificato dal R. de-

creto 20 ottobre 1921, che approva la tabella delle sezioni
elettorali della Camera di commercio ed industria di Teramo;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e indu-

stria che ha sede nella predetta città, in data 13 luglio 1923;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le sezioni elettorali deHa Camera di commercio e indu.
stria di Teramo sono stabilite dalltunita tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
La tabella delle sezioni elettorali della Camera predetta,

approvata con R. decreto 3 novembre 1913, modificat& dal
R. decreto 20 ottobre 1921, è abrogata.
Il Ministro proponente ù incaricato della esecuzione del

presente deerèto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
eiale del Regno d'Italia.

Dato a Racconigi, addl 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
CORBINO.

Nuova tabella della circoscrizione elettoralc commerciale

per la provincia di Teramo.

Capoluogo di sezione
Comuni

componenti la sezione

1 Atri s . . . . . . . . . .
Atri
Castilenti
Cellino Attanasio
Montefino

- Atatignano
Silvi

2 Castellamare Adriatico . . . . Cappelle sul Tavo
Castellamarc Adriatico
Montesilvano
Spoltore

3 Catignano . . , , . . . . Alanno
Brittofi
Carpineto Nora
Catignano
Civitaquana
Cugnoli
Noeciano
Vicoli

4 Città 5. Angelo . . . . . . . Città S. Angelo
Elice

5 Giulianova
. . . . . . . . Giulianova

Mosciano S. Angelo
Tortoreto

.

6 Montorio al Vomano . . . . . Castel Castagna
Castelli
Castiglione Valle
Cortino
Crognaleto
Fano Adriano
Montorio al Yomano
Isola del Gran Sasso
Pietracamela
Tossicia

7 Penne
.......... Arsita

Bisenti
Castiglione Messer Raimondo
Civitella Casanova
Collecorvino
Farindola
Loreto Aprutino
Montebello di Bertona
Moscufo
Penne
Picciano
Villa Celliera

8 Rosburgo (Montepagano) . . . Montepagano
Morro d'Oro
Motaresco
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Art. 3,

.Ë Comuni
Capoluogo di sezione componenti la sezione

0 Nerato . . . . . , . . . .
Ancarano
Colomle11a
Contrognerra
Corropoli
Nereto
S. Egidio alla Vibrata
Sant Omero
Torano Nuovo

Ai donaturanti generale e speciali ancora esistenti negli
appositi locali volut.i dall'articolo 121 del regolamento anzi-
detto sono applicati i prezzi fissati col presente decreto, clie
amtrà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nena Gazzetta Ufßciale.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 10 ottobre 1923.

Il Ministro: DE STEFANI.

10 Pianella
. . . . . . . . . Cepagatti

Pianella •

Bosciano

11 Teramo
. . . . . . . . . .

Baseiano
Bell:mte Industrie ed Enti arcVolati

Quantitàdide-

Calupli naturante per Prezzo
CanZano por l'uso dell'alcool adulterato ottolitro di

Castellalto spirito

Cermignano Liro
CiviteHa del Tronto l
Penna S. Andrea
Rocca S. Maria 1 Etero solforico

· · · · · · · · · . . . . litri I - 0 -
Teramo
Torricella Sicura

2 Vernici•
• • • • • • · · · · · · · · · . » 4 - 50 -

Vaille Castellax * 3 Vernici per recipienti da birra · · · · · » 4 - 57 -

12 Torre de' Passeri
. . . . . . Castiglione a Casauria & Dermoid patent . . . . . . . . . . . . » 4 - 57 --Corvara

Peseosansonesco 5 Collodio . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 - 61 -

Pietranico
, Torre de' Passeri 6 Scta artificiale

• • • • • • • • • . . . . » d -- 61 -

7 Carte per fotografie preparato con golatina,
Approvata dalla Camera di coinmercio e industria di Teramo al bromuro

. . . . . . . , , , , , , a 6 -- 89 -
nell'adunanza del 13 luglio 1923·

8 Lysoform. . . . . . . . . . . . . , , . » 4 ½ 67 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 9 Inchiostri per timbri . .. . . . . . . . . » 4 - 63 -

Il Ministro ver l'economia na.zion.ale:
10 Soluzione refrigerante per birre .

. . . . » 3 - 46 -

CORBINO. 11 Entomofobo
. • . . . . . . . . . . . . Kg. 0.3 7 -

12 Cloroformio.
, , . . . . . . . . . . . . litri 4 - 58 -

DECRETO MINISTERIALE 10 o,ttobre 1923. 13 Musei . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10 - 130 -

Nuovi prezzi del denaturante generale e dei denaturanti 14 Ospedali · - • • · - · • • • • • . . . . » õ -- 36 -
speciali per gli spiriti destinati alle industrie.

15 Celluloide · - • · • • • • • · · · · · · » 0 - 131 -

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Roma, addi 10 ottobre 1923.

Veduto l'art. 19 del testo unico di leggi sugli spiriti 16 set- Il Ministro: DE' STEFANI.
tembre 1000, n. 704 ;
Veduto l'art. 118 del relativo regolamento, app.rovato con

R. decreto 25 noveinbre 1909, n. 762; DEORETO COMMISSARIALE 12 ottobre 1023.
Approvazione della tabella organica dei militari del corpoVeduto il Ministeriale decreto 21 agosto 1992, n. 4595;. equipaggi della R. aeronautica.

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane e un-
posto indirette;

Determina: IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICK

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, che istituisceArt. 1. il Commissariato per l'aeronautica;
.

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645, concernente laIl prezzo del denaturante generale per ogni ottolitro di
costituzione della R. aeronautica

alcool sottoposto all'adulterazione ò stabilito in L. fo.
Di concerto col Ministro per le finanze;

Art. 2.
Decreta:

Il prezzo dei denaturanti speciali da adoperarsi nelle i
dustrie anunesse .a fiuire delle' agevolezze consentite all'al-
cool adulturato, oppure a scopi scientifici e s:+nitari, è sia. E' approvata l'annessa tabella 'I organica dei militari
bilito nella inisura indicata nella unita tabella A. del corpo equipaggi della R. aeronautica.
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1 muitari predetti esercitano le funzioni relative aile sin.
TARELLA Ë.

gule specialità stabilite per i servizi dell'Aeronautica. . Tabeffe degli assegni dei sottufficiali c militari di truppa
det corpo equipaggi deffa R. acronautica.

Art. 2.

L'uniforme per i detti militari è quella stabilita dal rego-
hanento suBe uniformi.

Art. 3.

Gli etipendli, le paghe e Findemnità -militare sono stabilite
dalfannessa tabella B.

Stipendio gio n liera

GRADO E QLUMBC.i Note

Maresciallo di P elasse
. 10, 50 6, 800 - - 35 (D L'indenn.ità mi•

litare per i sot,tufti-
Maresciallo di > classe . 'i,30 5,800 - -- 35 cicli che91anoamma-

gliati o vedovi con
Maresciallo

. . . . . . . . 6, 30 4, 800 - - 35 prole, viene aumen-

tata dî L. 60.
Sergente magglore

. . . . - - 18 - 0 - 30 ·

Il Comando generale della R. aeronautica nella prima ap-
plicazione del presente decreto, su proposta dei comandi Jo-
cali, potrà conferire le nomine ai vari gradi ai sottuniciali
del R. esercito e della R. marina gia in servizio nelPAcro-

nautica che per le funzioni disimpegnate ne siano meritevoli.
Eccezionalmente potranno essere conferite nomitte a mili-

tari del R. esercito e della 11. marina che dimostrino di

avere la necessaria attitudine e la speciale capacità

Sergente. . . . 8, 50 5 - 20

Primo aviere
, . . . . . .

- - 2, 50 3,00 -

Aviere ecelto
. . . . . . .

- - 1 - 0,80 -

Aviere.
. . . . . . . . . .

- - 0,10 0,50 -

N.II. - Ai sottufficiali compete altresi la raviene in contanti ed il trattn•

mento tavola. Quando essi partecipano alle luense, il relativaammentarc òdevo•
luto alle mense stesse.

Roma, addi 12 ottobre 1993.

Il Ministro per le finanze Il Fice commissario

ggg DE' STEFANI. A. FINZI.

Con sac essivi provvedimenti sarannä emanate le norme

conce:enenti il reclutamento e l'avanzamento dei militari di
bassa forza del corpo equipaggi della R. aeronautica.

Krt. G.

A tutti i sottuffidiali del corpo anzidetto sarù corrisposta
all'atto della nomina, una indtmnità vestiario di L. 650.

Ai primi avieri, avieri scelti pd avieri, compete il corredo
di prima vestizione stal>ilito per i militari della R. aeronau-
tica.

Art. 7.

Sono applicabili ai niilitari del corpo equipag deBa Regia
aeronautica le norme vigenti che regolano lo stato, Fanzia-
nità e la pensione dei militari del corpo Reali equipaggi della
R. marina.

Il presente decreto sarà comunicatu alla Corte dei conti

per il visto e la registrazione.

Roma, addì 12 ottobre 1923.

Il Ministro delle finanze : DE' STEFANI.

Il Vice cenemisserio: FINzi.

TABELLA A.

Tabella organ-ica dei sottufficiali e militari di truppa
del corpo equipaggi della R. aeronautica.

Marescialli di la classe . . . . . . . . . . . . . . N. 108
Marescialli di 2a classe

. . . . . . . . . . . . . ,
» 1"l4

Marescialli.................... » 266

Sergenti maggiori . . . . . . . . . . . . . . . .
» 350

Sergenti..................... » 555
Primiavieri................... » 1504

Avieriscelti.. ................. » 1250

Avieri..........u............ » 4908

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Svincolo di cauzione aHa Società torinese di assicurazione
contro i danni del furto.

La Sociein torinese di assicurazione contro i danni del furto
(S. T. A F.) in liquidazione, con sede in Torino, ha inoltrato do-
manda di svilicolo della cauzione a suo tempo costituita a garanzia
dei propri assicurati, asserendo di avere estinti tutti gli impegni
assicurativi assunti in Italia.

Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire, non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione
del presentè avviso, il relativo ricorso al Ministero dell'economia

nazionale, ufficio tecnico delle assicurazioni private.
Roma, 25 ottobre 1923.

p. Il Ministro: CALAMANI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISFETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUEAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 25 ottobre 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . 129 95 Belgio . . . . . . . 111 67
Londra. . . . . . .

100 14 Olanda.
. . . . . .

8 71
Svizzera . . . . . .

327 53
Pesos oro. . . . . . 16 225

Spagna. . . . . . .
299 20

Pesos carta.
. . , ,

7 11
Berlino. . . . . . . -

New-York
. . . . .

22 316
Viemia . . . . . . .

0 031

Praga....... 6625 Oro........43056

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Cort

godimento
m corso

3.50 °/o netto (1906). . . . . . . . 77 94

CONSOLIDATI
3.50 °/o a (1902). . . . . . . . 12 25

3.00°/o lordo. . . . . . . .,. . .
48 375

5.00 °/o netto . . . . . . . . . . . 89 27

Dario Peruzy. direttore - Tumino Raftaele, gerente.

Roma - Stamperta dello Stato,


